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taaenlonl di avvisi in quarta pagiiia ctìnt.,,»a, alla linea-por la prima 
i pubblicazione, cflat> «O per le succe.^sive. Ĵ a linea, sarà compo-, 
; ffta da 35 lettore, siono intorpwnzit?/jlj'spa.̂ i irì carattórg'dl tastilo 
i Articoli comunicati ceut. 1<̂  la linea. ^ ' ^ • '-
J^oa BI .tl«a eonto degli articoli anonimi^ie'Hì.rèfipjngono lettore non 

I maiiòflCritti anche non pubblicati non sì restituiscono. 
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; U J A R I O P O W X i O O I Finché la coscienza popolare, seóasa ' eli 'rpjie,:/gravi,„px<ifuH(le 'aotio le [ lettera diretta dall' illustre Emi-

•- •- j _ r j . 

-I h v t 

>'-

iffWiTa3.fti«nWf*cmci*rtVJR.-

Ù politica interna è in isciopero .seopO deUa comune kWerni spazzato ta . Le BOpporfa però cdtt tìorag-
perffltto, comò succede ogni anno in ' via tatto lo pretenzioso nuilifiV cbo pò & oón ^ rasaé^riazióne':, pre-^ 

•î T3fista, c^è suol chiamarsi la sta- .al sonrf'iitipbste àì paese, noi non ab- 'o«.r*« \.Wk^ « '«not,*^ «Ì^+I'Ì "I^BOO, 
giono morta, !a-stagione dtlla viììai^' biamoalcunasperànzachei aiulathfento 

asgaf oba a queste, vjrtù, esaa^ 

itila super- za è tanto lontana, elitilei sembra nQMta,,/^0r,rMsaftÌSto/,di U^a 

giaiura e dell'alpiniamo.-dove tutta- Tdella cosa pubblica possa prendere «a^ "". , f ? '^°^'f^^*/,f! ' '*"^^,r .^'.'! 
vìa la pnlihca rivive tisIvoKa più fé- piega più fkvorovòlo.'6 quella sperane riaOrgimentoi dm& , SOa'̂  gloria 
conda che mal, sebbene itila super- -^^ A *n„*^ î v.*-,-*. -. ÌI,,J r̂ s. x_.».„^ -.U^ '̂tfi: JU.I ' -;L'„«.,;-i'^*' J : .,,'« 
fìcio non paia, por i'incon 
eipi e di notabilità dìplòmaiìchd:^ carezzarla. Noi slamo ìritimanìéhté i - : " - " - ; f - 7 " " " ' 'rr^,:~ 7 .. 

Ma..in.Stalia .siamo davvero^à fiacco convinti che al pà'ès'é^odòiìi' vtiotajfl 'Jasate perduta/ marcile le COmJ 
di notizie, a mono che no».sì voglia -l»>amarò càlfcé fino alla fóccìa. : pet-j nel taòMo^ ' , ' ' *• ' ' , 
tenerconto di ttme le scipitaggini -^':---^-l-'v--^'\^::'^:M:t:^vi^ 'sopporfà 

accoiui i iaa vani grupplUellA èlai- .̂'̂ i Cabuì tengono anche òggiilpHmo . . . - ^ ik f •i(iv 
stra. e i perdonaggi che ne «OM^̂ a jrp'oàto-è'-servoiio ĉoffio pietra di pfi- *'*' "' ''*'•*"''''' ' ' ' ' ' ' '^"^^" ^^'''*'*^ 
capo. .•̂ '̂•' • 'i • ••••"' '•••' ' . ' . -r^. 

Lo scritto è caldoj di grande 
espansione, ò'è slancio di «uòre, 
pompa fàflfastica di stile, come 
tutto ciò Gh*esce dalla penna 0 
sgorga dalJe (labbra di questo 
BiQoel d'oltremonto. Ma, riflet­
tendo bone, è una lettera pia 
òHe aliro aàieaìa./ :\ • U]\" - ' 

cosi da voi BfeeflO, e Sótiza ea-'ftéSè^ dalle annriinisfrazioni predetto, 

( ragone per giudicare dove stiano ĝ ì 

tri sì arresa coii taoltà faciutà 
a\ darla dei consigli, guanup Ê -

da pensare ai câ si 
quando la Francia of-| 

oeeBparsi di queHo piccoiezze. Noi t i UQ^^ avrebherJSÌeresJtì'dl &offeù" ^^» àÌEQent^*'Ìbjito quatcha aspet-
abbiamo .rintìn^iàfo da lunghissimo | dorne le finsòetiibilìM^è ai'^nón prò- ^to, belliasimì, eaempì ,^a imitffl^.' 
tempo come al acoaa piò oziosaepiii recarne le iri^,-^troviamo' app^&a- • n . « A.'*«nnl« 1« vn1f« A^VV. ' 
inutile di questo mondo. - '• Uei i i i a'..ai poco benOToIi' aulla con- f •. ̂ ^^ ^ ^ ^ ^ * * '*" • ^̂ ^ ̂  ^ . ^ f ̂  

Qiài nqi abbiamo la convinzione sta- ,̂ ^{4^ del'partita'iòry.é ^deì'copo ciie [ èìèl&r, l'^el pniàÒ oratore d^l 
iuta, o ì nostri leti^rì nossono atte- i j ^ dirigo: quaa«fdèmk;móttM^b * mr ndoV .̂COme ìp, , ?ìl|ainaUO, gli 

'Ffalnrsliafprité in prJmalinea lastampa ' onaffnnoli di fa-e nlla : Frnnc'a' 
amnn.mistero, ene per̂  quanto pro^ u.y^^^ j ^ qnale'^òngolà p^r loscaZ \ T F Cr ^ T T ' 
fondi possano diventare lidissensi fra -subito'dagl'ingiesi ntll-AfizaRyaii " ^^^ M-^^^P^^^^^^ ^^^*° ^* 
un «runno ed un altro di. quel par- g, letcWi^òh lódicaesprwìuentéV.^orma di una.lettera, spedita da 

fa votl.peEÈhè^qurìltf tìcagc'ó^^dìvòMìvm giornale, il Globe. \ 

' '^.^iìS"?'""- ^ 'T^-^^^ t nConsmtionnel è méta éJ 
--•Noi (sterniamo l'opinione che an-j , . . 
che:in. questo caso, una gran patto gft^'gneri per qnestà lettera dei, 
della stampa italiana, mosirandòsi; Ca8*èlkr;"'̂ ^^d']Ha tartassato il_pr4'-
pstil«..al gabinetto iugleso, commetta.'«^^^ oratof44el]mondo «ella no-

«Como si ipotrebbe fare a 
meno di ridere vedendo an cit-i 
tadihoj cbe non ha saputo con-1 
servare là sua repu1)blÌ3a> darci 
ìnapeHm'bafcìlmeiite dei consìgli 
sù l tnòdo di conservare la no­
stra? . ' : ••^'' V '•-:i-f-

bilita^ ,̂  t a p i r i lettori possono atte 
stare, che non ce abbiamo fatto BSSU 
alcun/mistoro, ebe per'«guanto prò-

lissensi ffi 
gruppo ea un anro ai. quel par 

tito,.A.4 pift.grupp! fra loro, noìi 
arriveranno wai ad osteggiarsi' per [ 
modo chfl/la sorte del partito ìnteh) 
ne r^^tt r^^i^lmonteHCompromessà. 
K i^keome ̂ pi s'mìno altrottautt^ coil-
vinti eie di quei capi e dì ̂ nel ìgrup-' 

alibianp già fatto la :loro->parte di 
male, come stanno facendone anche 
tuttora, cosit,ci è proprio indiffei^nte 
Bo a capô  da! governo sfia il. gruppo 
CairoUiP, il,gruppo pepreti?, o !a pat­
tuglia Cri^pU vM pattuglia Nìcotera, 
0 miìgiirì anclio il .caporale e quafc-
,lrD uomini del Ueriani. - • '̂ » 
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) . . b j .X> Ecco (3unqu:v il rueconto: 
< Mi's marito, chiamalo du circa quat-

Irò mesi Jn Breltfigna per raccogliere' 
I oreiHià, (i'una sua.zia, m'aveaUla-j 
-iato sola in casa. . ,; i,i. ;. .-.l 
* IQ: «.v^vyiaVftduto. con piacere - lai 

[uà assenza, corno quella che mi per̂ ^ 
f̂ lteva .d'abbandonarmi in; braccio 
l̂la: passone colpevole f inèpiratà^^ 
H da-un gentiluomo doì dintorai, chtì' 

[iî Ĵ iva ìnvsò tutte le seduzioni; bel-*̂ ^ 
n^, fortuna, Doblltà̂  è sopfatuttoJ'a-' 
iore,„.iì*amore, questa^legge ceiestè̂ ^ 

ono'aoyeà' ehiivmnrmi co! santo nome 
di madrVhoil* avi*eiibe avuto alcun ^ . 
ritto olla ienerezza'è" ai 'homo 'del mio 
s p o s o . •• •• -^AiW f^^lOyt-l'Ki :-J*-^ 

'̂*̂ Wèi primi' m t e M r dì pe t ì a ' t eS 
rililfé scoperta; credetCf di'yivehir pà?-
5^;...,VoIh morirò. Ma non ebbi il co-, 
mslo di sui<^a^iiit>^ora^,rUcon: 
«areJa^iadisp^era^ìoriei^^^ 
mia vergogna "AIiimè/,,4|̂ ,̂ 9Sfĵ ĵConr; 
solarn^ì, chi dovèa aàcmgarc le a\ie 
mrme, mi respinse: ùataméme,.., ÌQ' 
dvevo còntìdatò nella sua ifrfìie^ip^^;^ 
».?]?,.«J^¥.|n.vej3e'da lui che uu con^i-

- mse jEUo^^ interromppndq .Uri^ca-
meiiie quella ,poy î-ii, 1 donna la cui 
voce alterata e piê qa ^,.Aagrim? .can->. 
celiava' tutto il'ridicolo, d» q«el. -rac;-. 
conto imparaloa,ii}e!pj9pm,se;,dtquelle 
frasi pescate,fra,ilppgine;d^Ua^(«»Va 
Elqifa^L^iap Giacoma, ^oqssoau,i,>r,,r.'. 

Ella abbassò gli occh.ì,-, rimase !p«r.) 
, . . . ^ ^ '̂»eRto,̂ "^>M*e[î ^o;ipoî  riprese, 
Ile Iddio mspgna a'suoi figli p e r a i j 9^|t^^dp, ^e /̂dqctememe parecchie pa^ • 
irli, insieme 'n'^r santimeriiS'̂  dnaiiimè' gme dj. Iage,̂ fl,ti,..e di fimproverwimry ;.; 

'«Mio marito,jÌtori3ò,,erait]àahiò^Ìn»|> 
gannare, come tutte le persone di ca-

amaró aiiclje per «megli avygq f̂j 
non cfeiamativ dijouii; bruHea il 
nostro giornalismo, quando Jtàrìa 

j f 

H-F^ - . i-= J 
h i ' p ••-

, U^,Consl^ti4tionmld'.GQ: ^ 
ì H < Noi abbiamo analizzato una 
> t ; i •/ it- ::[^^l\:, : .••'. i i ! [ ^ : : i ' -

^ i ri(nprovet',(Va ( onliouamente dì non 
aver spgujtoi^i'suoi.coiìsigli; in breve, 
All'ivo. PP giorno HV>e«Ĵ -.d(ii(o iiti& iSèe-
pa; vtplenia> osò dirmi che,iion voleva 
.̂ ({euirmi ;iq ìftiuto, «iUî abtùiindond aW 
oumgiorni prima-diigueiloàn cbidoi' 
veva nascere la mia povera « proscritta 
cTÈaturahiii'iK^ ?'• '••AUÌ'Ì-<'Ì Ì-I •••.•,e>f̂ .̂ H 
i;<Ot̂  quaptidoipri, quanti pensieri i^t 
ribili.ai. aooumularono nell'anima mia, 
dmanMaiqueU'abbandonot.,,. Avrei (Io 
vutoj maledirlo, i avrei dovuto pubbli­
care do'^unque la. mia vergogna e Idi' 
sua, ma P amavo e non volli sàcrifl' 
c a r e - ' o h ^ m e U :••- -. -•• •'-•^' ''''-• '••'•' 
-Ettore àvèà lasciato' passare, senza 

1 Eh , signor Càstelar, per con-
«érvàre la ncsirÀ Repubblica, ii<ii! 
Dòn abbiamo che à fare ciò ohovoi 
n'tftì avete fatto ; 'noi non abbia-'; 
mo ohe a ht a meno dì conside-i 
rare una nazione come un club, 
là politica coffl© «ila màtbHa da 
frasi reboanti, il destino 'iJi ^ uà 
popolo còme un-fcàstuilo'^ìiléà-
logicò* Ò-irettorico. ' 

'••* Colla Vostre -frasi vuotè, col 
Vogtro colpéyc^le disprezzo deg^i 
atti utili, delle riforma propìzio 
ài 'bisogni e sHe aspirazioai jpo-
polari, voi avete parduto la ̂ e -
5^ubbÌica spagiLuoìai;' " •• 
' « t i 5 Boa vi basta dutJibiìé't 
Trovate voi che aòri' ma a b ' a -

sfan^a fraèheè^mht^é l&gÌQ-
ria di afer 'due ' reput i l i .he airi'" 
maz^kfè'àotto 'ai' voi , fér farvi 

seme da'»noi richiesto, T avvo­
cato consulente'della' Ilepublili'oa' 
francese? [,,; ,;, -y,,/'".:. >., , - : 

< Buon Dici Non sono gli av 
voeati, cKò oi mancano: al con-
'trarlo ne avremo anobà da éspor 

iare, anziché troyaroi. ocstretti; 
dì andarne a' cercare degli altri. 
al di là della Bidas^oa. , ^ 

' < M a dopò ìutiò\ ^enu'ò cal­
colo,della buona intenzione, vi 

-si 'perdonerà l'imprudente gorti-
t à in affari, ohe non vi rieuar-

- j , i ;-. i • • • - ] • • ' . . . - • ! . : . . • - o . - ' 

«É-casa .però veramente in­
sopportabile questa' preBùtìtubaa 
mania di 'certi italiani è di cèrti 
spagnuoli di j.farici da pedagoga 
politici. > ;;. ; ' • • ^ '. 
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cri e l'uomo - -

13 ministro dei lav^M'pubblici ha 

la seguente circolare ai prefetti del 
regnO;:,, .• • .. • -..'^ nr-^-' ì-'-\;y 

Con circolare del 2 agosto corren­
te, n' n , ilsottoscrilto ha Kià espo­
sto alBÌgnorì prefetti del regno quali' 
fossero gli atti di prima urgenza'a 
compiersi: da parte [delle amministra-
zitni. provinciali.eicomunaii per róet-
tere, il governo iu^gradq dì cpncre-
tfre JJI,programma dì esecuzione dello 
p^'ove ccstrì? ĵoD^^ r̂|-(>,y;É(rie dftìpre^ 
seiìtart-i al Parlamento in un col, M: 
lancio .^iipriroa previsione pel 1880 e 
di dare così' alla legge stessa pronta 
e vigorosa esecuzione. ^ , , , 
, Jp\pendenz4| •Óèl^''^éliWazìo^i. at-

iì sottoscritto ha già óitìEiiiàtì i n'è-
c^sf&vi provvedimenti per là: -ìiàimé-

'diata éiséeuzfóno' dei progetti defiaitivi 
dt?lie lìaéO di primaicàt%òrlk è'di àì-
tre della seconda oho-'(i^iermÌhì dei/a. 

Uegge. Bantìf^'^tbli di pref-orerM ed i 
^cttl progetti già trovavàhfll precoàéìi-
. temente iniziati. " ' -̂  

"'••••Mà'io'premure' dei govermi'soo''Ìì 
liiKiìteràtìno per cèrto alle di?po8Ì2ÌoòÌ 
preacceonate, standogli^sbramaroen£0 
a ;̂''eii'(ité di nolla pretermettere, in 
•qiiau\o gli spetta, perchè aia >rò\\e-
diiio alla pronta attuazióne della leggo 
'àhehe'in'vista'di procacciar^ lavoro 
'allii'dàsae operala. ' ' ' ' ' '• • -• ' 
.̂̂  Ora^poi al Sòttostìrittòpr^i^y'à^ Ri­
spondere collettivameiite ad unicle'fi' 
"tiìio-quesito che gli voìjne md=-8o da 
>Sf6cchie rappresentanze proviiiciali 
<aèl rtgndj come, cioè, àéhh&no-ìe 
amministrazióni p'rOTlèSiaii stesso re­
golarsi per la couipiiaziono 0 pei>òitì-
pletam|ilto deiprcg^tti che il go\ò.rlih 
non féSesae sùbito'̂ ln'tì-'aiirendGre, e 
quale'potrebbe essere ir trattamento 
-òhe sarebbe fatto a quella próviuciò 
le quali' 'ài Ihcarlc'asÉèro di esegiilrén 
gii studi delìnitivi, sulla base, ben ai 
inténìJe,' delia indicazioni contenutt> 
nella legge ó nelle annesse tabetia. 

A questo riguardo e salve sempre 
lè^cleliberazioni cììe la legge riserva 
al Parlamento, in.ordi^e?gl|^j?pegnl 
da prendersi ed Vile'sómmo da" si;in-
ziarsi in o,cca8i'''̂ ^ • ''''M'̂  i*i'>y».*«E'>oi.iw 
""d^jìii'ioegc anpuiìle del bilaneìò, il 
sottOBcritto non potrebbe non àcco'' 
gllteró con favore i progetti che^^^ 
hiaserò 'elaborati a olirà e.spese ,de,lle 
ptiòvincie'por altre linee olire a r^uéné 
ìi'^iìì prima 0 della seconda, categoria, 
'̂èr'l'è''i'«'à!JI •Ha ^ìà 'dlrottamc-ate prov­

veduto irmiiilsiero ; ma neìl^ré qjier 
Eà 'dicblarazione 'è' ovvio il notare 
come i progotti che fossero e--'ègMìtx 
a "cura e spese delie pròvìiiciè/, 4*̂ b-
batìó O ŝé̂ è 'elaborati e presentati sa-

pio affeuuopo e rispetta- [ va ; r̂ a seppi ìmprovvisanteoti? fh^Sa-
•f"*;•" • ' •„/ '• • ' rebiy^^di-Htorhtì^l'in'iiom'àni; égVn'erT 

stalo richifimattf tìel';aiol'vàn*'dar'hi9>-' 
ch'elee di ' Móhte'cJaJn, nosiro proprie-

Si' '-̂  di&ae MoHtaleu- all'epóòiì ' 

1 

bile.,.. » 
— Ne sitìté beh'sicura?:-óbitìse Et 

toj-tj ansiosamente, f:, 0,'; " '.' ^ 

oiiiva sempre pm. in modo che tiuelia 
saadeclamJ«LpnéVài'èVa"prà{)m1ns'pì" 
tata dalla- domanda '^d'ISUore--Qo, io 
non Tho nominatif, .pprclip cóIui.jOlie.1 
sono indegna (^^cbiijimare mio mgrìto 
6 un valgyoso, è im soldato fancese. 
Egli porta sui petto la medaglia del­
l'onore, e'se gli avéssf rivelalo il no* 
raQ.(^i,coipevole, avrebbejvmdicato= 
ttol^suò sangue ringi^rìa ricevuta.....^ 

' Un contadino (.... inor.-ìiofò Ettore, 
iBtePTomperìa,'questa requisitoria con- I éon'profondo disprezzo. - .h 

H i ' 

*M È!' Ws 

volnjq i wììr e qtiòèto raeconto/'.itìÌ3''*gn a: 
che. una volta almeno, sappiale cid bfifr 
ho •sofferie. : >.''. r'"--- 'r •-•^' -̂ r̂ ' '̂  '-

E riprese con un'autorità ohe srî -f̂  
giogòiper un iàtaote il bruU(le JHón-

. i- ' ^ :;: r? 

delle elezioni del consigliò-'i^enerolé,,; i «^Si^fu allorffmhó'-là '̂mia posiziontì' 
UìJrtìatTÌbéiSê ^Ka faltó venire ìfricord mi apparve in tutto'il stìo-Òrror̂ '̂EVo-' 
per avere- il auo jVdiô * VàltìVtì' proprio 

; la pena di farci tania pauro^ per rid~' 
^scirflva'cosl poba'cosà. . ^ M ' - C ;: 
I li «^Nonpotevo esitare-^Tit>¥fe9eLMà 
i^-I-asciai la;lettera che avevo scritto 
^ a mio ̂ maritò, sul tavolino^ tielia sua' 
;simz^p^émnii' tìóehtì^^^ò^e'pritiia del ' 

'631' una cairota che 
doveS' •coridiirmi ' fino' a*' Is'àoudun. Là 

Ile deve rigenerare la società. »'-
Il periodo non è troppo perspicuo, 
la si vede che Léia;' doihe'lklr'ice 
uotidìanà della FQ,langey sì erai inàpi--
sia alle'dottrine del riftfroàmortf prò-' 
•ulgaté'O difòsè^da qxiel̂  giornale. ' ' 
Continuiamo:' • " ' / ' 
' Que§t¥'fclicita cb'io guatavb ^en^-[ 

fevt'derriè-IètHsiì'consèguónic/ud'ìni-
î ovvJso turbata da uo terribile ayve-
m e n t o . •;• ? ';̂  '_ '• ' 

^J'Io fui avvertita ^oHe léggi deli^^ 
ì̂ 'ura che s^avo, per divepir madr^',' 
l'j'iesie Jetjgi medesime, rivelarono, 
,̂ •3 mia coscienM, troppo tardi ave-

^̂ ta dal i?uò éohnW porno Tessere 

sa, dall^, cprp f̂jiljgoftti ed assidue che 
avevo preso ptr disaimulare il mìo 
stata, agli occhi" altrbiJi: '̂ I>:ÌÌ' :UAì 

Si 

t Le mie reaU sofferènze lo allarma­
rono, senza però^ suscitargli il méno-

'. mo sospètto. E^i prfàiò due mesi al 
Sl< ê̂ e l^iiLavqrdpnj'e. quando furtìllo 
terminati i raccolti, riparli per la.Bret*; 
tagna,:rìchJama(ovi; dai suoi .aflUrit-A 

«Io mi trovavo dunque ancorasela, 

. vuto contare; nw a mìsypa; che il ^ri-'-
mine fata]e:js'i(vvicmavui eglt^móstl^T. 
vasi sempre più cupo e più seotìiéifó" 

ttci la viltà e la durezza della sua étìn-
dotta; Gilè che Lèda 3'avvicinava al' 
momento in 'Ctil; rqiìetia st(irià dovèa ' 
prendere unintòrefese vivo e vè^òpér 
la^!-i» Vista del obmpìMéfttò dèi suoi' 
progetti; 11: miseràbile '̂%sfebl£ava tèda^' 
(ìOme sê  avesse letto tìn (̂ Johiaìò. ' • 
>̂ Eltà-'8<era-i*ry'dsiatu; pèrcliè sé il suo 
intelletto, viziato e falsato da una' vÈì-'' 
Dita lileoo. Eana di- quello che si 'pfensi, 
davaUri- altof'Tàloró al raccontò (àie: 
qualelo'QVòa sonttoj' pure i'eitìozfone 

<^e provava il suo cuoro UcrI-ripeterlo, 
l era' \in'fimoiioiJd vera e profónde; 
• biia. Gotìtìmiaty*.'ripregeEliore in tuo-
'no incbrug^ianle! ^̂  ' * '' ' ''-^^ 
1 i>̂ LodìP ̂ •^iHas '̂Sài vèi-b'àI|jiÌffM ai 
queste parete e cohtlmiò^ feo'n Vivacità 
r̂aaggìdmi'>?̂ ^̂ 'T?̂ "<̂ '̂ ^ • '•• '•• '•.-;'/ ••' 
''ilo^sèniìVoche Utèiipibìle momento 

3*avvlcìoaVa.'SbrisS àntìtft ìi 'Mio ma 
riCoupsi loUer%Ìn'bd gii facevo pìéua 
confoMtfiira#ì^ mia colpa; è gii an-
flOtìfiitVtt cotìie ' t te HsòTta a' morire, 

\mmà dirgli però il nome di colui òhe 
in*avea fatto (radfre i doveri più sa-

. ;rpareva che h interruaiòm di MoO^ 
Ualeu veni9SDro;in.̂ |iijl(̂  dell'eloquenza^ 
diLcoua; infaui ella continuò veemente-
mente: -̂  

j ihtk distanza chòli sèpàra^tìè&'fà^ 
vrèbl)e^ armsttuo, e ̂ sé H^Àiitì'̂ ^edut̂  
tore gli avesse rifiutato una so^ îsf̂ ^^ 
zìone, mio marito lò^Wrèbbe immolato, H '̂  *̂Ma le" miê '̂ foifetì ' erano troppo^' 
s'eriga pletài cercaudo còsi la ^^^ VM- pdi sotto del mio coràggio ; duraste lâ  

Isporavo^di m^^p^hdè^à la^miànracòìa^ 
> cbidfìqbe^vokssfì jnseguirmi; Bèrà 
jróia' ÌDiefelóhd di recarmi,̂ '̂ ^ ìJièdi,̂ :̂ '̂ 
I CfcàEeàùifoUKv̂  ej giunta cóla; di ''^'reiì^ 
'dere una di qtìellò vìéiLure pubblicUè 
jChe Vi- passàbo^ gitirhalmerite, (lìretlè'* 
da Tolosa a ParigLV^^ ;;^i.: ^ ^ •̂ '̂ i-

r\ 

m I fehtàléuailiìot^^e II laBiil-oinfénor^ cher 
.re,9è&miò4e sopraccìgna,efecó'uWa^ non, potrei continuare più oltre- Tut-' 
smorfia che dinotava come egli non ||t̂ !̂ îft;̂ :p6rve&Jài''a. <iifisî ^ 
;fòs3è lontanò (iSrpi^kar'fedé alle cìiia-, ' IstanEtìt pefofjtì due pLYsane cbe viag '̂̂  

l 

M ; ^ 

i 

k 

tera; sta bene, . / ; , '̂  r, 7r'^v^'l v:/ flibile di compiere il pjìo, progetto. Cer-. 
i • Lèda, spóssiUà diiìU' forza; con cm ^ajijqujii^iuu^ll'ergpì povero e oscuro, 
laVéys recitato^ia'prilna par^^ ' e mi ci tenni nascosta. Pu allora ai):? 
tna'é ìiiù^ancora oppressa d^ ,̂ tefrìbilL la^^^i^ posizione mi apparve in tuHo 
ricordi elio si a|Uavano nellajSU|mèn^^ Ì^M^ Qrrore,^ ÌJ, , ̂  ;,, r,, 
ite, ripre&é cpÀ'VQce.più abbattuta: , . H , ^ , Venite aU*e5^eni;ialQ>!di8se bru-

« Io contavo di fuggire dalla,casa di talmente Montaleu.;;, ,,!. ^ 
.mio marito, alcuni giorni dopò qû Ut*.̂  • — Non m'iiiterromp^temBUore-ri-!, 
io cui avevo s'cHttò la lettera decìsi- battè vivamente Leda - poicbè avete 

soia, iibbandonèta da colui cht avrebbe-
dovuto ^iprotòg^eirnìi Stila ooi 'dolòn. 

•dell'anima è del'cdrpo. in una cbtn'Kr'ft,' 
'btìssa,'umida, fi^dda,' seiniviva sopta 
|un'gÌ8Cigllo,sofrocàildtì'Wniiie'grida,' 
senza soccorsi,' SehiÉa ubi parola ;am i i 

'ca", tH'ftj&ndo'ad ogni momonto di ve-
der^tìbbi^atìrémìb mórito che poteva^ 

;iiver alipreso là strada da me seguita. 
!e stfóprìrmi così in quelmiseruthile ri- ' 
Jiìgìo.'k •• • • • - ''••^y ' ^ i '^ ''-.'\ :'' • ^ - ' • ' ' " ' i 

j H,,5ii pareva ad o^ni'ilstànledi'Ve-' 
•derlo entrare, terribile implacabile; 
séritivlS'ii satt^Ue'gèlhi'mlsi'niélle vohfe;, 
credevo che la vita tosse pbrabbstt-' 

^donarmi!. ' •••'̂ '̂ '̂ >' •̂•'̂ '̂» '̂̂ '̂ '"•̂ cî ^̂  
I tMa- Iddio da à̂lla femmina piii vii", 
.quando ista per .divenir•^madrei'ùinia 
;forza Poprannnturale. Io reBÌàloiii ai' 
irafeiif'dolori; più'ancora, tesi^lettì alle 
mie paure, e misi alla luce, né! ailen*' 
'zio della notte, un bambino^ .ciie no» • 
doFova avere né nome riè genitori;-^ 
uu' bambino maledetto'è-respinto-da ^ 
'colui che avrebbe dovuto riceverlo /ra-j 
lossuebradoia.-•'•''!':-^^ .•..':• ••v •''̂ ' fi') • 
; Ettore le rispose oonitln ìmpercel-' 
tibilè movimento delle spillo;. ' 
• -MaTinTeiicè 'dòbnà non'Re no' acW 
corse; le lagrime elio inondavano i i • 
èuoi cicchi le turbavano là vista; isi:i-
ghiom intèr'rooipevano la snà' voce, • 

/ . 

("t'HtiJjfja) 

I 

.4; 

J-] 

. f ' ^ 

• I 



\-:J-.-~l. 

n>*. 

oondo te precise nornifl e ìa forma 
prescritte per i progetti che si com­
piono a curii del governo^; eoa ob* 
Wigo alle amminì^irazioni provinciali,, 
di correggerli e módiflcarU seconào'̂  
che venisse presdHtto dal Oĉ ŝigH? 
fitiperiorOj e c o n ^ i r i ^ ^ l governo d 

b^l 
* ^ i - K J h " - ^ _ j ^ j - j ^J^^ ^ -rjf j _ ^ M H L ^ r - - P ' xxdl-> v . . - 4 

- La sicurezza pubblica 
va pPd|ìTl(J armando di giorno in gìomò 
in itaji^. L* Adige diy^pQna si Ipmepla 
porche in p o c h ^ ^ o tempo avvennero 
ire aggressionu^pena fòdri dell£|rì^ra 
détia città. „ . / 

' * - > - - " ' * " ^ V > • * V ^ ' * * " 

."«*v-. 9 i ^^% n mn\lw.f RelffB pubfetfra Mnf-déltefinailgUe, alle quali preatara 

f* ^ . ? • " > . ^ \n '-^à' 

on decreto del re che nomina mitiisiro l suol servigi, 
delle flSnw ì! generis, Liagre goyar^ ] Ma tiii^^^wno «Ha cono 

ilffl della scaola di '""" 

9r«« tea t aken to . ~ t a Coaamìa 

al concetti della leg^?! ed a^;cr, 
che la legge st&ssa ba lasciato in ti 
coUù al GoveraO/di ad^ttàre, \ ; 

L'esecuKione '̂̂ e'i progeHì dsflùiiivi 
da parte delle amministrazioni inte­
ressate può tornare opportuna per la 
pronta attìtazione dei lavori quando 
le amipiniBtrazipnì .sjtegge erodessero 
di invocare 11 disposto ^eir articolo 15 
della legge per 1* anticipazione delle 
quote di'contributo^spettanti al go­
verno ed aricbe quando intendessero 
valersi fleiie disposizioni dell' art. 18. 

La S. iV*; vorrà quindi richiamare 
l'attenzione di ceSesta amministra-
zipne provinciale suqiiaato forma og­
getto della presente comunicaxìono, e 
sulla nGcesaità che il, governo: cono-

;scft âl, pitj.̂ preBto gU iiitenàimontl dej-
, V aiaminisisa/Jone stessa, specialmente 
por quel che riguarda le deùberazlo-

,|ii che iiitendesseropr^nderesel sRnBO 
della circolare del 3 spirato agOsto.: 

Per Inteiligen» deWa S. Y. e dt 
codesta -amiainietrazVoHe.prpvlacìalei 
i8l comunicano alcune istruzioni che,' 
sul conformo parere delJIonsìgUo su­
periore^ dei l,̂ v,ori p,nbbl À, fuf PAO. pr^-'; 
^^critte '̂ gii .ingegneri governativi in­
caricati deUo studio d̂ oi prpgottji,(ìey.ej 
'jìubre'fcVróyie;4;CosW^^ a .cfiricp;|-pg,̂ ĵa^ .̂. 

* • 

I LOBETp, 9. « :̂ A Loreto ieri 81 ceie-
Tinutarli quando^ nón^affddisfacessero ] l̂ rò'Ia fesfedeilà hativiià,della fcdoìilaii 

cpn:mti3!pa in.cììieaa e'flarai^ngaeta;' 
li-concorso jfn granalssimot,pere 

0! "traltavà* di es6g«Ìjr,e;.per la pri 
volta la piccol aMessa di Kossini. 

11 maesìro Amadei ed i caniori della 
cappella si diportarono assai lodevol­
mente e l'aspettativa pubblica fu sod­
disfatta. Le prime parti erano sostenute 
da Cappóni, Buccolìnì, Cesari ed altri. 

V'erano molti signori e signore d* An­
cona, della colonia bagnante dj qui e di 
aitri paesi. 
. : NOTO, 9. -~ Si ha per diapacoid: ' 

Vennero arrestati il direttore della 
Banca dì, Noto e «n impiógato di queU 
rWaltorìa sotto l'accusa di eomplieìtà 
nei furto della Banca NjZ'onaltì (suc-j 
cursale) di Siracusa. • ! • • 

. —"-Pare che ftia stato rinVenutoua' 
mili^o^ dei djje rubatf. ,, ,, .-. \ 

Î dtEISZA, 10. — Parte.(Iella popo^ 
lazione di Anzi (Potenza^ 'si-'è'recato^ 
alia casa municipale diiedendo con grid^ 
e.^tumultoja abolizione delffueca^co e 
l'autorizzazione di far legna nei bpschfj 
Comunali. L'inlei'vénto della forza pub-l 
blìca B l'arPeato dì;gU Istigatori fecero 
rientrare la popolazione nella consuèta-
sua calma. . ' j . S • ;K ;>• \ 
., KAVENiVA, H' — Leggesi nel fla-! 

r.:^r:^r=ar 

>y^. 

LaGoarielta tf(ficiak 
conUenei 

H. decréto 4 agosto, 

'ATTI tJFH 

9- S t̂tei 

ino cbe w sussurrò parole '(\ 
ziosa - le c r e d ^ ^ parole 
avea 19 ann^i^ipddo. _ 

Madre, siy,ftpjd sola, sì " Stìnti 1 ^ 
spOnsaMlQ d'UDÌ|lÌò dì c u f e ^ n 
oha vìtt^ma> e b ^ p a u r a deH^yvei 
gna, si teoyà Bota, abbandonata...^'e 
- - - J - ' j f ' " • ^ - - ' 

r 

Sì La; dligriB.z ^ al,, trovò gravida 
un' altra volta. — B un' attrasioue 

(jyi aeomin- ^̂  fca»nb&o jseomparve. Avea avutola 
ciare"daì i. gennaio'. '\m il comune ! f "^*Ì,f'* vergogna, ma i) coraggio 

a quello di^SdUiidÀi. ,AA. ^ v^ ..̂  ,̂ . 
U. decreto 14 agosto, con cui il co-

miitìé di Spadafora San Pietro è sop-
pri£&30,:e unito a (|uolto di Milazzo. 

U decreto 15 agnato, con ci)Ì.a co-
mmcìaVe dal ì gennaio Ì880Ì1 comune 
di Montorubiuglìo è eoppro^so ed unito 
a quallo di Caatet VEscardo, -

Nomine e disposizioni fatte nel per-
sonalo deli' amministrazione dei tele­
grafi e nel personale giudiziario* '-. 

«^ribaldi, a bebefìcio dei Mlristii' 4 i 
j^ga «31 riùgrasi^rd; per illgeneroso 
^corBOiiìtoató'ln gasatili elrcoHàn-

w,; la mM Vìàm^ntmei ':filb-
d^mifttì^y il LglfenS Lac&a, con 

rono ancìi'eEB|^j loro p a ^ ^ e j ; io 
scopo beneflco.' ' 

La OommlBsione inoltre fa un [rin­
graziamento particolare allaDirezionè 
del Teatro per aver eoncùsBo la eala 
per le prove ; nò va dimenticato che 

terribile il primo delitto. ~ Meglio | gran numero di roiU^ri^ per assenso 
il rimorso di due delitti che il morso .JeLJioro superiori, e in vhta dello 

^ ^ J 

-.r 

Marcato Luigi di aiovannl d*aiibl 
63 osta vedovo,?^^).. 

fi^mberger 4tté''!0Jma di Francesco 
à\pkmi%. .-iì -• 1 ^ • 

'Milani Maria di francesco d'anni 
6T «ìftE l̂lJiga aubìle, 

Mlozeà Angela fii femiamino di 2 

iPavorAfliaoomo fa Giuseppa d'aooi 
T^ t . pen6ÌQaii(o vedovo. 

Batliatini Clemente di aiuaeppe di 
giorni 18. 

Massari Alfredo di Gaetano, d* anni 
duo. 

Osti Pietro di Benedetto^ 4? aODÌ 1. 
B . , (Tutti di P.dova) 

;A 1 T 

> ^ 

dallo S,tatP,,fl;SÌ.iComunica pureiÌTO", 
. golarren'to pei progetti * a compilarsi^ 

dagli uffizi del genio..civile -aVquale; 
Iti rìchij^ma ildecretp di a,pprovazJone 
delle istruzioni slesso. 
,, 11 flottosoritto stima• Inoltre >oppOT-! 
.^uno d'informare la S. y . cb?furono 
gifl sottoposti all'esame del .pr^fato; 

jOonsiglib i, capitolati ^ormali tanto, 
amministrativi che tetanici da servire 
di base agli^ appalti delle nuove ferp. 
^i^vie é di tali capitoìatì sarà.pur data, 
^«omunìcazione alla ,S,. ;s^..,anche per', 
norma d'air 'amministrazione, provìn,-; 
tìa^e. tosto cUé abì^iafio riportato laj 
superiore approvazione. . - ^-: i 

Xf, minislrp , 
'A. î ACCAUlNl. 

. - • . \ ' . 

' « Veniamo; assicurati che. ieri ̂  un ai 
coniiiiva Ji^ bjraeQtanti,. una ttontlnaf 
circa, delle ville vicine, abbia usalo! 
delle violenze facendo desistere dal î -* 
voro le macchine che per consueto ogni? 
anno servono'a'sgranare il gràWurco' 

,pi^jle nostre campagne. : ' < . i 
Sappiamo pure clie l'Autorità gover-* 

nativa, onde tdelare la Jiberlà del la-' 
voro,.hainvìalo'^iil luogo là fòrza pub­
blica, al cui giungere la comitiva £|i 
era dileguata. \ 

Si crede che gli atti di violenza ale­
no prevenuti da ciò ciie i componenti 
la comitiva pretendevano dì hv essi a 
braccia il lavorò di sgranatura, anzi­
ché, farlo^ eseguile, da!̂ e ^ac^ljjne..» 

La 6'aizeKi ff^cin/e del 10 settem­
bre contiene: ^̂  ' " 
-., %f decreto H ; agosto,^ che modifica 
il ̂  ruolo organico del personale della 
séuòla'd'appiicazione por gli ingegneri 
di Torino. • , 
: Disposizioni nel personale giudiziario.' 

k4K»ct»!Wf4i#iqbhn«: 

GSOIAGA © T T A B U A 
' '' E N O T Ì Z I E vAum^ " 
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y' . NOTIZIE' ITALI A'.S 
• ' n u i H : . _ _ _ : . „ ' '••• 

KUMA,m";^ Vmmirù deir interno; 
nell'intento di:migliorare le condizioni 
delja colonia pénale agrnioìa di Capraia, 
6 renderne sempre pm proflcui i nsul-
iati, ha stabilito di forfiirta di un,apipp-
éito bestiame^ A'tjWsto effeltp dal de-
ììoVito della scuola /di agricoltura j q 
Portici verinero colà inviale dqa vitelle 
Ibrettoni ed. un torrett,o delia stessa 

Ì:-V 

y ^ -I ^ . - l l J l . 

KOTIZIE ESTEBE 
: 1 

razza. 
- ? -- n 

— i l . -^.,ir card t̂̂ a,lo,M9(r,etti per ya-
gjone di spiate jia rinufiziiùo alj'arci-
voscovaio Ùr Ravenna. 
-Gli succderà monsignor Gattani, nun­

zio, a Madrid e candidiito al cappello 
cardinalizio. ., ^ ' - • 

Il cardinale Moretti avrà una carica 
miìe. Congregazioni romane ,. -

.FÌIRENZE. 10 •— lo. seguito-alla de^, 
liberazione detta Prefettura, che annullò, 
quella: presa d'urgenza datta Giunta 
Municipale circa alle scuole elementari, 
la, Gìufita «(tessa trattò, di dimetterai. 

: Risolvctle i,nvece: tjefinitivamente di 
rÌcorrere.alCon3iglto.,di Stato. , ,;, 

L'OD.j,̂ efttzi;!,- Prp3Ì'4«nte .del •. Comi-, 
tato per i'ereKÌonq.d'un monumento a, 
Gino Capponi da colloctirsi in,SvCroce, 
stipulò oggi il contratto di.esecuzi.on6, 
coito sputiore Antonio Bprtpne, sicijiano-

,-?*-, II, — Sappiamo che il ,ebmmeftr 
datore fljldui(ioi,ifi^e4aiquaichLe,giorfliO> 
trovasi a Parigi, sta colà trattando, p?r 
la loriinazione :di ,un potente istituto di 
credito. " ; , - ' • ' • 

, Tale istituto, che avrà sede in Firenj^p, 
non potrà non tornare di-grande van­
taggio alla città nostra. ,] •<•• <, ' 

, {GazzeUa (l'JtaWì). 
•"GENOVA, 10,'^Leggiamo nella Oaz-o 
zgtta di Oenovax • h:s. •'̂  

Lettera da Savona ci ..apnunziano: la 
continuazione dello ; sciopero dei iac-. 
cbini di quel porlo! e; dei danni óhb al 
C(̂ mmerejp -derivano da questa forzata: 
stagnazioni^ nelle operazioni commerH 
c i a l i . • ; • •• • • • • ' • : • • " 

Un telegramma giuntoci al momento 
di andare In macchina ei annuuiiaes 
sorsi fornito lo scalo marittimo dì fdc' 
chini fatti venire da Vóltrì e da Sam-
pierdarena. • - •• ^ 

Lo acippero dèi fac l̂iifli savonési eon*-
tinua, ma l'timmlnlatni^ione delia Società '• 
F. A. 1. potè con quel rinforzo ripren­
dere i lavori (In da stamattina. 

FRANCIA. 0. ^ Si ba dà.GSlàis: -* 
II prìncipe reule di Svezia è sbarcato 

ieri a mezzanotte dà un vaporo spe­
ciale, .proveniente da FLU dta: .̂  : •? ''> 
-i Si è diretto tosto verso Bruxelles. 

— 10 - L°g{:jidmo nel Globe che le 
grandi tnàhóVfiìdi'càvansriÈisòn'ó àtate 
sospese a causa delie piòggió toi'ren-

• ' ' ^ A Bordeaux ferve là lói'ta Irà. i 
parmigiani dei'Blanqai e quelli dell'À-
charjj. Le mura;delta ciita^spno^ 
zate eli maiiìféstV dell'uno e tleiì'aùro 
partito. , 

— All'arrivo degli,amnistiati a Parigi 
"-.qi^slll de}]a /'icordie, ^ pessun.dh 

' sordine ha avuto â  lamentarsi. Le BO-

pubblicai tianno accolto ì reduci;iqu,a{i).: 
eppena giunti, sono stati soccorsi in 

^cJbo e danari. , , , .; L 

; LwGitìtLT m^, %.T--m Daily TeU^ 
cjr'aph si dice che U Regina ha inviato un. 

j telegramma di condoglianza; alla vedova 
|del Cavagnari, .lâ  qude. Si trovaiini 
;E^imburgo,j,ìiL telegramma esprìme il 
'sovrano dispiacere per la perdita fatta 
Inon.8(fÌo.,^all^j moglieM MSmUì mag-
giore (nâ  da tutta ,ia nazione, inglese, i 

.,fp, A Lbndra ai teme che la .rivolta, 
|d|. pab^ì ,sarà il segnale ,d'an'insurcQ-i 
,2ioq^ ,g6;i.era(e. Si hanno, dei dubbili 
'specialmente sulla popolazione di Hyder^i 
•Abafl'iĵ ĵ truppe, r9<luQt.<lalip.Xul«land; 
jVerrn^no.spsjii.^e imnie4'.atc(tneqte nel^ 
:1'India.,,Credesi che il,governo si ver. 
jdp^ obbligato a ]fluu|izi.are al aisiema, 
jdeiie • frontiere scî ep ì̂flche:f e ad oc-; 
'dopare militarmente Òandjbar e Oabul 

; - n 10. -^ 11, %«;«ing P' <( annunzia 
!cb6! l'Imperatrice Eugenia andrà proba-' 
;bilmente, Ilei mese d'ottobre alla resi-' 
|d«nza rgalei'di^ Abergeldie in Scozia,' 
rnegsa a sua disposizione dalla Re^na,-

Padova iS seiiemòye 
J I L- . ^ ^ i i . . ^ f - •" 

j 

P r ^ v y e S i m e u t o toportan-, 
t l s s inao . r - . L 'a l t ro giorao. afc4 
biamo dato la saptizìa .deli' im­
port autissinia deliberazione, pro-i 
fi^^ dalle spettabili Deputazioni' 
Provinciali dì Venezia e di P a -
dova, di contrarre cioè u j p r e ­
stito di aOft ' i t t l ia Jirp p e r p r c - ' 

oe4ere al j»ììl r e s ^ o a j j aTpi i j 
di bonifica nel Coosgrzìfl Se,UiA^ 
ma Inferiore^ l3flB\xQ^io P iove . \ 
, ..Ovp> sianao lietissimi dì pub-] 
jbUoare i d a e telegrammi seguen-

ì t i , di cui abbiaaio avuto cortese' 
pa,rtecipazipn6; © facciamo plauso 
nello stoaso teinpo all 'aatorHà' 
governativa ^ all^ rappreaeijr^ 
ianze prpyìaci^li, che . promos­
sero ed appoggiarono ,uu così; 
utìia provvedjmQ|ito, np9 che a l | 
nostro egregio amic9^,oav,i Lepne^ 
poMantn Jactty^àl c^aale, dopo 
essersene fatto iniziatore, seppe 
condurre le prationja ^ i^ecessari^ 
ad "uà,, .^isu^^to ,coyi pronto. ,̂  

d'una vorà infantile che chiami: ma 
•dre mìa la donna alla quale {vìve nel 
cuore fireddo, inesorabile, un ricordo 
fuaoBto ; e Pasqua Gasparini, polla 
quale nesBUno ba avuto la' parola 
della speranza e del perdono, uccide 
aueho il secondo bambino. 

Senonchè }& giustizia la seconda 
Volta la coglie e >1Q'itnprime ^ mar-
oblò più orribile por una madr^: tì^-
fanticida. , j . ^ ', 

li P. M. eaegUlPaeouàa colla cp-
scienĵ a del magistrato che coaosce 
i(ix&Vi dolorosi dovéH JiÈponga spestìo 
l'Ufficio, : ' : : ' 
: La difesa, rappresentata dall'avvo­
cato "Adone Venturini, raòcMsò tutte 
"le forze dell'ingégno per in^rocare la 
clenienza doi Giurati d), froùte & r i -
fiuUaQ^e Indìscntibni di fattoi rluficì 
a strappar loro le ̂ attenuanti. 

Ma l'uomo che conobbe quella donn a 
i^nnocètìte, piihi; aihoròsa, per ÌEtsèiar* 
!» contaminata è sulla sògli* del de-
Jitto? Quell'uomo^?. . . ..̂ .,; ;. t̂ -̂  

Mi permetta, egregio lettore, di ri­
sponderle auchMo con pnuto interro­
gativo: anfeliS r orografìa tià là aiia 
eloquenza;; 

Più N 4 bambini esposta-^ 
Becaro Bortolameo dì Iiomonico di 

giorni 11 dî  OafJonn^hé. ' 
Visentinl Modesto fu Matteo d'anni 

63 muratore coniugato dì Treviso. 
Violato Matteo fu Antonio d'anni 

63 VIIUGO coniugato di 6. Pidtro Mon-
tagnon. ^ . , ̂  ^ ,. 

drandin Luigi fu GÌ or; Btttt- dì 21 
anni soldato ^ i fanteria ceiibe ùi 

BoopOi sono intervenuti di tratteni­
mento. 

Spettabile dìrettora ^lell'IsUtuto pro­
fessor P. Niccoli avverte cho à aperto 
il concorBò ad 'àloUni ^óstl di alcuni 
convittori noli' istituto agrario di Bru-
se^ana-
.)Ì;tempo utile per la presentazione 
plella domanda di «tt?flaìssjpn? à fissato p̂ ^̂ ĝ  
fi tutto il 3Ò del corroato settembre-
. La. domanda dev* esser prodottó alla ' '\^ .• -̂ ;̂ 

Direzione deUM^tituto in BF ŝ<ig î̂ ^» 
firmata dai genitori dell'aspirante, o H^ 
da cbi ne f̂a lo vecî  6iOorredaUi del 
seguenti do:^unientì; .., . ^Ì;; 

; 1- Atto di nascita; . ." 
, , •%. Àtteatfito di t̂ upna condotta ci 
recente^ ̂ ^|t^ ì^, . ;. r ;. .. • > T e a t r o Gar iba l r t l i 

•A 
fr ^ \ -"^t' 

avwi TT 

i E A T Ê  
^ H H ^ I y 

J '-

' . -T 

9o le tei}' 

&i Qabrtella^^o delta Signora C/xifér-
:fóit>jfiìi8i (vedeiad ogni tratto, dirsi 
quasi ad ogni stìèha,v la^ xampa" del 
iQon©. E sapete se quella zàcupalafecì 
uà'orma profi^adal s] ' 
, IdliTtìtti non mancanoi 0 priEÓà dì 
tuttp; - «ntìU'ordina morale - quella 
tinta di fitalita choifut tanto rimpro-

ì 

^:, f Attestato medico di buona fl- »jes^ejp3»^^.nonr.^ono degne di sUr 
'sica eostìtuxlone,, oSdi subita vacci- * 1-*" dei Fourchambauli & n'epptìre 
nazione con buon esito \ 

4. Obbligaziórie dei genitori, o chi 
par 'essi, al" pagamento .del|#t.,spesa 
per vestiario, e, al pagamontoj delia 
rettà^'trìmestrale; ,,n. . . ' 

5.-̂ ^ .̂e^sî ti degli, ^tudl lpercQ]:i|j. 
Per îji, alunni appartenenti alla 

provincia dì Padóra la rotta annua 
,|^„f^n^loi»e,publ»lU;^,—Durante [è d|i. i r e 400 {quattr9cento)j-per g)i verata alla scuola romantica, e ra^n-

^ n n o scolastico 1878'-'ì9'il Miàistoro faluniii'deilè altre provipcìe è di li- -t^* ci fa ascoltare ié ultimo scenecon 
d^la Pubblica Tslruziono ha accordato [re'600 (WleeQto)ÌJl pagameatoTdella »rcario sgomento, ci lascia poi iucerll i 
«i nA«i..ntn* t̂ «ì moaot̂ ri diHttr.T.»ì <iaiia 1 (Jotta Totta 3Ì fa alla Qasja d^lf JatJi- ^^' destino fltìale dei perso^naggi. F^- i 

tiito e sì corrispondo in quattro eguali talità tanto più óasurà^dt quella bhe 
faW ^trimestrali' anticipato'.- , , -; .! ; spazia sulla tragedia greca, inquanto f 
• All'atto dey'ammisfiofie, ppn il pi^e- -Cbenon converte in benefici uniVe^ 
Yió pagamenWdi Ure'ÌSO, gii alunni ^ «ali 1* maledteionei't^e'qualolie'fftfé-
rioevono per una sH volta dall'Am- ll<Je,o qualche oolpevolebaprovcfcato 
'miw^tra^ipne dqil'Istituto iti vestia- sulla sua tèsta, tea'domina'àtfà'àcìnà 
rio'^^inverno e di estate, a modello 'inesorabìlegiiuominlBgllàWbnJaaanU. 
liniforrae.'• ; ; " , ' • ,.ui -TI ; ' H I P l più,*oarattora di'.^era/^nrt è 

Per. lo altre aotizie relative al cor-

al Cófiàuft^£id,ai;naflstri diligenti.dell a 
provincia di Pddoy^ i segueati sonsidì : 
Per fabbrica^ scólas'tìci ' . ' L. 79,226 

'Per speso di'materiali sco- ' • 
katici . . . \ . ^ \ v 16,468 

Gratificazione ai maestri,- » 6,660 
Per le scuole aerali e festivo 

1 ---v u 

degli adultij.;v; . .u • » 18,694 

Totàfo :WWm 

zìamocoi^pìacereehe l'onorevole Ditta 
Vincenzo Zaita ha. già ricevuto, per 
mézzo.deltó'.J^àmera 4l'Commercio ed 
Arti della pròviucìa "clt̂ 'Tidenzai, che 
fu incaricata dèlià^ irasmisalone, alia 
Ditta îtî ssa, .dal ft, Mio^storo dì. Agri 

redo e agli esami, rivolgersi alla Di- damentoi ;0>meglio-leggeraieiite;o]eiù 
.reziene'dèll'l8titut04^ - .i V. >:-• rtardi.allorchè ci si svela in'tutU la 

. S . ; O T . - U »«^ C m b « r t . . »^ Ve- tetia i m p u d W a l a ; . « a èWdltà, don 
»«»I«. .r- Leggasi, nella Gazmi. ài ^P'̂ ^^^amo frenare un : certo'^moto di 

> 

dice che dalle inlormazìoni dilfc' dai' 
piaestri'stessi no» si può dubitare dalla 
risoluzione presa dai Véscovi di ;̂ cobliu-' 
nicnre i maeatrl'dén'irtaègnaftìertto affli-''* 
c i a l e . ' - " • "'•• •••"' •••" - " ' • • ' • " ^ '^^ • • " ^ 

^ Due e^rcetlonì sarebbero ammesse dal' 
1 j 

clero: 1 maestri ai quali mancano 'sHlo' 
p'anni--al^ritìro e quelli che fosaiìrp 
cliiamati al servizio militare è hori-èfèiiò'' 
maestri comunali, ••••"• >"'• -

Ecco 1 dispacci: 
Telegramma 12 satteaibre ore 

11.43 da Verona : , . ,, 
; « P R E F E T T O P A D W A "'• 

< Avverto che preatìto Set t i -
*'tìia itiferìbr^e'fii tógalarméate 
« stipulato stamaT3e. ^ 

€Zeone Eomanin Jacur, » 
Risposte del Prefetto ^^ -

'*'< OA-V. RoMANIff̂  JiCUR 

nf R-ingrassio sao avviso. Oaoro 
« a Jjei che sì è tanto adoper^ito 
« p e r nti* opera, c^iè migliora 
< ctibdiziom agrioólè e foriilsce 
«oppor tuno mezzo di* layói-o 
« braccia dlsocoujiàto: 

-'^""''' • <Coffaro. j^ , 

A'^slse. —; Processo p^r. <n/"«nif-
ciàiq mlontàHù.^,^.^^ numero ,pT&-7 
codea.te), ^ .iin'":- ••'• ''.-. ' ' " ' 
• Jieda^^ljo^^^capnp deg^ì imputati; 
Pasqua Qasparinl, quella donna chei 
nell'aprile di quea]t'a^flo.Mf^tavava. 
di un bambino, a cui diede per culla 
lo pietre immonde d',uij ^fCMd'af^anc^i 
per ' prÌQa,a carezza:, un f,te(^tativo<M^:; 
strangplàmentp.e un colpo, di ^unta 
cfie ToratOiiopterno penetrava, noi fe-i 
gàto a sppgu'ere il prlnio palplW flQlia 
vitii. 

« Se non avvengono altri cangia­
menti, S M. il Re arriverà la Venezia 
«-il-giorno tS o n ^*'eììM';T"fe"'5rfer-
merà nella nostra ciuà due. p . tre 
gremita f)! ). - ì ^ / ' h U J i ' H • 
^ p a n ^ i u l l o a s n m l r n n i l e ! ^̂ ^ 

Lp^ggiamo nella Ofzzzetia diMeesina: 
leri l'altro, mentre il batobino trien-

ne, per nomo Micsui, ora iptenxo a 

sue sete aell^Esposìzion'e Universale 
d i P a r i g i , ; , - ^;.m;^j"?.' ri". ^^'? tV^U"-n 

Ci congratuliamo coJi^^]piita Zatta 
doUa promiazione conseguita. 

EaolW«-'-^^Al>bWtìiò¥Ì^^^^ da : 
ConegHaao U riassunto statifitYco dei 
risultati di quella R. Scuola di Viti­
coltura e di Enologia, durante l'anno 
scolastico 1870-^9, e no diamo bea 
volentìerl nùtUia ai lettori-'•• J' 

-Di,78 allievi^ 66 si inscrissero noUa 
atfisione superiore a còrso triennale; 
e a. la lieiia sessione inferiore ù biea-
nalo destinata specìalcuente a tìgli di 
colonì> castaidi, cantinieri eco; : ? 

Sostennero Tesarne di licenza Bella 
.SG.ssione inferiore n, 5 allievi, del qitàlì 
4 yennero promossi èil uno rio-!Pfe> 
tuttt i (M̂ oiuQŜ ìv appeoia. avranno, com -
piu^^J(^ stagiQne di.priiititoi ataano 
già pronti, altrettanti posti di canti-

;nì|epj.,e;Vìgnain9.liî  j- ̂ ::V., , 1 ,i , • 
Dei 22 allievi iscrìtti nel 2" anno 

sessione superiore, 16 soli sì presan-
;ttiVonp,agli ^sarni .dhUcen*ra e ne fu? 
r^iap promosBÌ .de9nitlvaale^te, n. 33» d'tìggi'furohò* W111aWtÌsslme,'bea re-

[e^dl questi quanti nqn citornarono a f golateV^ìrfcempo Bènd,;'cÒn aÉuej^a 

trastullarsi su)l?|, banchina estrema, 
presso- i bagni Outroneo, poneva ìuav-
vedutamenie un piede in fallo e ca-. 
deyk Ic^ ĵgtiare, dove certamente, .sfî -
rebbe perito se un altro bambino cSn-
quejiDO, avvistosi della disgrazla.'non 
si fesso, eoa uri coraggio BÙperjo]r:e 
alla sua età, con una destrezza niag-
giota di quella della quale può di-
sp«i^™I^!^>^cmUiup cc^tf^n6F9,,^e 
con'un accorgiT^onto ^al di lardella 
gualAtelKèenVa; slancialo néU© onde 
per salvare quella creaturi^|L che sal­
v i e condum'illesa in riva tra gli 
app'àùai degli astanti, . , . ' . • 

^Parci valga la pena a^ditfl(r0 al pnb^ 
blìco questo ragat'z^ino, Il cui nome è 

: Piètre D^Xtrìgo di AgostinQj., 

; 

: 

cpndurre,aziende propria o sMncam-
n^ìnar^np a diventfix.iaseguautitven* 
n;6r̂  imm^diataiaente ocGupati <JP^ 

dt molte signore- " V 
iMtni^ c6rHdòM r t ìa t ìa l 
PriAft batteria 

]enoc£e^iqi^igd.(iffepkU:^* grandi j^ro- .seconda battéHi'ì̂ tò^CTMVteî ^^^ ba^-
pHetai^Je^p Provincie di Treviso, **-'̂ » ir^é^ir^TA^{-.- n̂  - '̂ ^̂  '̂ '̂ *̂ 

? Xlessanfiria^ Ascoli piceno* tAserfc», « 
. L e c c e * , . - j . : . 1 / . , . U.\ .y ,i)ÌVMhUli 

. ;^ Ja.qw«stì 8[ioirni è partito l lcav, 

liKttjorsa'̂  di decisione riesci contra-
&ta^sfiÌEfaa:UlgiùH aggiudicò il ^rimo 

s>rpre3a elio turba l'efft^tto d'una fra 
àò 'écede iHìgllori^'dgl draffitaa. ' -
i. I Al contrario, il tipo di Ueoné^ I*a-
mante di Sera/ina^ è ìndò'oiéo> sfu-
itiato,'per'non dire 'vapot6àb ;- ci pai?* 
,cjie| a i^ggìuagere lo scopo pi^P^-
flto3Ì dall' autore', quél pefeonàgigiitìii' 
.Tcebbe riohtesttf^nn più ia^gd é̂  pm-
&>ndo sviluppo. Coma sta ora, si ri*| 
bella alla nostra analisi'; àtì'16 înse­
guiamo, ei sfugge-, forse perchè con 
è clie un'ombra !.*. 

£ venendo alla condotta del draiìi-
ma, quella mercantessa ci ha troppo 
Tarla d 'un Éèus eo)- mdGhiria; i 
mezzi - come quello del cappellino 
in tulle bianco - sono ormai vecchie 
sfruttati; convenzionale l'atto terzo 
il to^mosQ B.tto a sciindalo^ che nel jio-
stro caso ò però a semi-scandala^ 

Ma - d'altra parte - ìt dialogo i 
svolge con tanta elevata disinvoltura, 
riflette con tanta naturalezza gli 9l:ui| 
dell' anima, da noa poter resisterà 
a quella sua" leggiadria inarriva 
bile .di movenze e di gradazlooi-'^E lo| 
spirito non v^è soltatìtò's6!htlin-Òsa| 
perflciaie di frasi, luss^ di bùn-maU 
incastonati a capriceìò,'come ftef!a| 

I Le corse maggior parte delleVcommedie italia 
n* .̂ bensì vena ropondlta e inesauri­
bile che scorre e sì dilkla"'ed aninis 
tuttoi i l disoorsO'jMflon ài?lam|» fag-
giUVP della fantasia te': meno'̂ ânoor* 
raminisceftza rìfAtta'ior ihveraicffttt 
ma; verftsft profondai attitudine a «sa 
ghiere delle cosa ii^caratterl più con-

Uradditori,,;© da .questo disabcurdo 
mitigata, dsUf e^Efres îpne eoraicà, f* 
bilzare il ridicolo, e spinatara il «or 

' • • / ' • • * I 

ore F/ifóone, 

\ 

prof. G-B. Cerlettl direttore delURyÌ*teto^^^ V . , . | M ^ ( ? . ; . .• . .., : , r-n ^ 
iSQuòla.,̂ }ìdiî ttft̂  poa;missiaatì.m;^ip [ ^̂ -̂  "' - ' -^ ^ ^ ^ '̂"- ''" \ •' U ;:&,r;qUre U dialogo Qipi^j 

* r.5 

r.' ! • . / n ; / : . . ^ ^ ' " ^ ' V • • 

i 

;a giustizia umana in Qe);ti 9(is&tti-

e stende invece un velo n^isteripso 
Buj delitto che vi ha dato la p ^ ^ , , 

Questa donna un giorno avea vis­
suto "neir affetto di famiglia, lo avea 
seittito. lo a.yea compreso e manne' 
stito nelle cure, nell'amore ai barn-

isitarejQ-iìifprire.suite ìatituzioni 'eno-
•tecniche.^della monarchia •Austì^o-Un-
gai;?t9a,;e con; .Juwj'Ico-dimBsisterà ali e 
sedute della OommlssìonoAmpslogra-^ 
jfiq^ IntornazioRale ?lifi quest'anno ÌH 
ir^iji^ft^;.^ ^^gda-|^^ti,Jl, oav,. gerlett* 
•aiSPÌsterà poi al 2" Gongresao austriaco; i 
lî .iyî liflR .̂ p̂ ì̂ ; isperionars lo statoidei 

log9,;r basterebbero, per interessarci 
ir^ì â iue^t^ qqnft^pdia, i il»' 

BoUetUno dal. 3.dV 5 ^settembra^^ ^^|person,g,l g i . ^ m a e éiVomman 
. ,rf,,,-,.NASCITE . . ;n - . \^ ,̂- .̂̂  sc^na'più drami«^^ca d 

uh 0 MORTI f •;",^.- ••••• 'Uy^odft.caaa sun,,,i;IfugmW,r;^9B«| 
Tarla Angela di'''Ltìgi 4*anni ' i^. |soVpeUarló - presso l'amante ^i ,^4 

icaaaltnga^ nabileJ^' '' ' ' '' ' lmoglie, racconta coma vagabondo, Ij 

-J i 

Aufselibà Angela d( Stefano d 'anni 
• • ' ''.l.'.ì -t'f , \ i U .•-', u l ' i <* 

^vignpti.̂ l^ssgjTfttj, (jiì-Jiî ella regione e 
;p|^^'jcorjqacei«,i/ì§nlM'j»ttanntVdal-, ^«nb. inn';; ^ , 
ràppHc^z|onV*rt9MfiiV^^.^ost)ftnMiaih.h Barbaro Nicolò fa Andrea d'anni 
jp!Ìcato,,<?a.prWM-4al gaverpOiPSP! j44 poasidento coniugato.; ' ''•'[" ' ^ 
•distruggere (Hjî l ««a^ro •dlla^^ilfta* J .^llacbl SslKisti&no'ai'KoJovtcò di 
che.riconta ai Ì87!ì; ^̂  /e ;if|attoi ^ - . ; .'• •. 

sera^ P^rl? y|o ,<11 .Pari^i,,8ìa pa3sal| 
dinanzi ,^Ì!a pròpria'dimora e Uo| 
vedouc^o, illumiaati la' stanca di, S'| 

Ìr(^/t?ld, «a brivido d;li sia corso pef̂  
fio véne ed abbi'à*Interrogato ans(0=̂  
mento lì portiùaio, sospettando ^A 

V ^ 
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Jff" ffaufflyg?wtans«jtfW4 Hfenli^iìlfll*' 
Pv^-H • 

•f- .-.'v 

1 
•rtìDgUa sorriiìtì dal suo p&lehetto.in ssatantó dél>tinoip« OarlOj salutatido 

Uf iioatro ; ubfti9 ' POUtiCp 'gU, fisse : 
dalla mia vkìik aeiìé varie oftpliaU 

i'W S 

-^ Tutte ìl̂ î*ti0pe îau 
Uaa:>fi)̂ Ì̂'̂ l*̂ K^̂ ''̂ '̂ ^ '̂̂ '̂ '̂  ^^^-^ì ì-'^l-^^' 

i j . - -

óoltà'la tìtiètìtione- degli' isHèlitì. -

éfttro'?.i. B f|Ual6 aUeiza tragici,, lion 
•aggiunge la' cijmjpaérfia, allorclòégii 
iarra,'a.I[« presjenaa del vero ,qoÌpe^ [portb'il ^óhvlneìDiètìtt}cheV-ìnà^pen-
olo, che,' al- Toder lucciéaró d4 'lon- donza K)iiapssi tiM'^Tk rjconpiiiìik^l 
laà ìf'6ttJe;,àell|i':^èHV,,ilt da alcuna potenza flinoliè non.sia r i- ; 
olla morte gli òbaiepato alia-moate,, 
solo 11 ricòi'do dell'iDgiuiiai patita' 

1 la speranza;dì yendìcarìo. lo ha trat- ' 
' anuto sulla vì^ del suì|aÌdio 1 

Certo co>le3ta scena porie gran 
larte- del swff colorito, porcile taccon­
ata ; Orazio lo ha detto ; i 
Hn^tiìès vha^Oit njfììms tSomiàsh pcy ùufca 

orto in un romaàeo quella pjslzione^ 
Ivrobbe potuto essere SVOUEI pij^ lar-
lameute; il dfiamma, idvoM c^e af-
iGVolitò dal racconto, sarebbe stato 

osto ìli azione; noi urrdinnio vedfito. 
d giA abbiamo ietto qualcosa il eì-

liito iaiun ce.ebVtì roaiaasio di Flau-: 
ert •• ifc[ueUà gràado e tumultaoda [ 
arlgl di uotte,avremmo arguito quel-
uoiGÔ  colla disparazioae nell^auima, 
viario erùBpìnU) ilalia folla indiiTuron-' 

lo; ia queJi'ora, in (ìuell'oscurìtà, : 
ju quello atrazìo del cuore, avromtuo 

mpreso" la straaa vertigiue cbo'̂ ìe 
(lue dèlia Senna dovóaab esercittird 

|u (jutìl corvello in téinposta. Tutte 
oieBte hoìÌQZAù vajiuo perdute nelSa 
mniedm» ma ìistanto quale nobile & 

era figura quel povero notaio 1 E al 
eleve la realtà umana tradotta così 

loteatem^ate sulla tiaena e nello stosso 
erapo illumiQata du un raggio cosi 

|ivo d'idealità,•che àrgom!3iito d'a-
ari coalroflW coFnostro infelice tea-' 

r o l l . . . . - ' "• • ~ • -

L'ose(;uzi6riQ Tu eG':ienente. h% fii-
norma jpUigeati - 3picialmji|it9 al 
ecoiiilo atto - si mostrò somwa; ri­

cévere neìié'óasàe del Tesoro jbìèfeUi glesi'dalia frontiera dèlio Ibdiomar-
degli ISIUUQ; àiitorìmtì alla emigàm-ie; tkm sóprft-'èatiut. Roborts partì ieri 

maeitrl 41 scuòla eà impiegati fórrb-* 

I 

bilìtA, più, che'a" liit'è'' &i sai) Mìal-
'#V,^; debba attrìbairsi.ad'ttiir'pa^Éìto 
ìpòUtlco, che 8'iutltola la frazione 
libera e indipendente. 

Ora vedremo che si farà itt Ru-
O ^ I _ V ^ . „ -fti J iA- f t r . I " 

nieaia. ^̂ .̂̂  . ̂  -
: .'Kel personale dipiomatico nostro, 
oltre al movimento che fu ufficiosa-
monto annunziato, averranno ulcune 
^nìutazioai fra i'segretari di prima e 
yecdnda classe. In luogo del conte 
Ourtopassi, nominato Ministro presso 
la Corte di areola, andrà priino se­
gretario' all'Ambasciata di Vieflna il 
barone Galvagna di Venezia. • 

11 viaggio a Parigi e Braiellfta del, 
principe Amoiloo fu pur eoggetto ai 

Scoramenti del novellieri politici, i 
quali dovreblierO' ricordare che il 

iyj4ta Ja conveDienza die ronturi Blu-, e spera!im;lvare a Cabuì'entro' ìaj 
dii'precedano alta i)rescrii!Ìorf« di M-qiiindìcina, • ',,!','f.^^.!','*^ 
concie discipline sulla n ia te r ia / ' dW- | f. 0OSTANTIN,OPOLV lÓ. '-.-Kella 

'^jMiy'"' •. . i , f,; ; /seduta d'og^della/commìàsionattfi^ 
^^Àr t . l i ^ tou i l a -a f t a . Commissione |;COBnc^^ gteiii ttO>i v0l-

la questione' non' è rlsoUa^j il coll'iftcàrico di stmliai'e e preséntijre , lero abbandonare il carattere' obbli*-
^oeresco creda che la responsa-

. duMBie Tukeridffl. proroga dei corso clî f̂ A^ ftbJJlano TjferHo a l lo ro go-; 
legale dei bigUelU degli Istautidremis-^^Q^»^''^-'^ " • ^..— ^~ •< 
Bìone, non che per tradurre in atto il [ - MUNSTER, ZI, - li Mercurio ài 
V3ft) sovra ricorilato, aia per la riscon- I ̂ «8^^'^* pubblica-dna replica di 
iriiia, fra gli Uliiuti medesimi, dei ri-. PiiUtammer. all^ aupplica . de l , ae ro . 
SjieUivi bigìioui, sia per le guarentigie ^^^^» provincia riguardo alle scuole. 
ed ì limUi: deìlà loro accettazione neiio' ^^ ministro/maJitìéné:^U princìpio dì 

't ' k ' P 1 

tlWf Iti 

-, ,-. {idem) 

i 4 '^' •' 

mm-^ J f r ' I. 

*BBR|p||lfPE 
DI GIUSEPPE mmx 

• l ' i n i n 

choéàe^ìkàekìì%giosso'é&ikH 0i,mìt 
(aWJficàziorìe in- lut to la. lJP|nc5feà!S 
c)tt4^d'j'^|a!ìà.• attualmente veaiìèc^ 
compqó.ia^j. paHieojlwii ^mcha-ai mi­
nuto ogoi sorta di ,Oappelii:tai|to!«|ji 
eet»y »'«lltnidr<», ora di grah^mooK 
come' di rollrì!»,- e « b a n ^ ^ * « M * t 

A-'-sicurafiì che, grazie ai buoni rap-* par^società, Beri*»**!, e^*^pso. agli 

;,:,.I?ARlO{^iÌa,.,^.Frey«inet.sioc!cnpa 

porti tra ìa Francia e l'Italia, tutte 
le diflìooltà si' Sì^jpianeranno "pros-

-• 1 

casse dello Stato. 
Art;^. lii CòmmisJionQ è compósta 

dì^quindìci ĵ m^mW), ed eleggerli nel 
suo seno iî  Preiideiue. ed ,jl S&gf.ó" 
tarlo. 

Falk, ma spera poro ottenere 0n 
tardi il Concorso della cHIlesa »oll?;af 

tìitìiamentg. , -^ 
CÒSTANTrNOPOLI, Ijt. ^ . L a po­

sizione di OjìÀatli paatìià è acossàj: 
egli andrebbo|^ Er^erum.;. 
. F̂uiflìa pascià |Ìo surrogherebbe nel 
iiBiiDisî ro deli^fuorra; X̂ 
' ''LONDRA; im — LO standard ha 

stelli prezzi che pratica all' ingrosso, 
quindi con rispatuuio di due o v^ lir» 
per^oappeiiOi •-• • -"'-""nSS-^SS??-

18-339 PADOVA 
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^^s^ i'^ù.Okimm mt 

fare delie 8Cup^3^„|^;, •̂ , \. : ' ̂  
BUSTO A-USÌZIO, i l . r-^ Il Re ac- ^ 

corapaguato ilal Ministro della Guerra da liahorei. i ,. 

"Are Sr. Sono chiamati .aafór.ì#artè:'^ .^S^^ ^^^^ Caea inlma^e,^ ^ ^ ^ ^ 1 . J ^ S J f S ^ S J ' ^ ' ^ ^ i A ' r TUVÌ 

della CeqjisiBSwne î  signori:;- A. , kalle ore 7.30 alla Stazione grem^^|^, Raccontano cK? la nvoUa di Gabul 6 'dòvtità' ad >Qtrigbi russi, J 
Agenti r̂ ussi, 3ping6>fano Ayoùb^ go* 

-suonò r inno reale. II Re Baiitoa'ca- rematore di Herat, fratello dì Ya-

i^J^-^ji 

' Boccardo comm. prof. Gerolamo, se- popolazione acclamante. Fu ricevuto 
nalbre.deiae^no'j De Cesare^ com;n. , dalie Autorità e ia -musica pìttadjna 
Carlo, ijem ; ,^az|onì avv, Giuseppe,, 
idem; ,R(2Kari oombi- Mìrio, Idem; • „ „ 

Principe ha in Parigi e nel Belgio ,Rranca^comfti. avv.-Asdaniò, deputato { «̂̂ «̂  f^ brughiera di Fagnano, OTe 
'grandi intareM'pri^ti da tuteIare....a(..p,riamemoi Morana Comm. fif^v. t «^* ĉ̂ ^̂ *̂ ^̂ ^̂  ^̂  P''̂ ™^Co^PO -̂  «s,« -̂ b ^ t>„„„. „^i^«,M=Wn ^ ' A « t •„ «• A 

.^ìto, disposto in quattro iinee òhe ti>̂  f ^^°^* ambaiciatora d'Austria si è 
sto il Re pa«^6 in rivista. Ebbe quindi •, dimesso,' e ritorna a Parigi per pre-

idem: , f e a r i ' oMn. Umo> idem; ^ vallo-, con stguito brillantissimo, i:e-, ^o«b, 4; difihìara^i.-bontro. promet-
uit;cn, .luf^ait uumui- muiu^ VÌK^UÌ ^ . , . , , . , . „ ___ tendag l i 1 appogglOT'UasO-

. Il 'Corning Post ha da Berlino: 

Le iuataenae proprietà fondiarie la­
sciate dalla Ducheisa d'Aorta sono 
situate nel Belgio, ove dimorava la 
famiglia De Marodo, alla quale la di 
Lei majre apparteneva. 

Il Principe Amedeo si reca ógni anno 
nel Belgio e li viaggio suo non ha re­
lazione àlcuiik'^ólla politica. ' 

Fui pure assicurato \cixe il viaggio 

al'Parlaraenio; Mùrana, Comm. Gidv-
Battista, idcm;,:Leardi comm- Carlo» 
idèmv l̂ ^^«Sttì comriì; prof- Luigi, td* 

alia Corte dei conti; Rodi comm. fir-
rneie, direttore capo divìsioue al Mi-
(iistero dei IVesoro; Romiwie'U. comm* 
avv. Alessandro^ dlretlore dell'industria 
e" dei commertiio; Mìrone, comtn. Gio-

retiamo la parola, percbè a noi place 
;iuj^cara gU artiatfjdaì! loro Valore*, 
,ou dai iiro nom^. Il DiJigenti iater-
retò olla perrèziofle ì l c i r a ì W d i i -
Iciladi .pom-'tteaM* I coaî ugì, PoUfu-
i)na più vòlte applauditi calorpJit-
[nenie. • 

Abbiamo altresì riveduto con p^a-
tra la signora OHviorì, cho ci ri­

corda d'itver-'appl^udlito - noìla pri-
iiuvèra del 1877 al teatro Ooacordì, 
:olVa''b{̂ Jfip>g;nia làoi^elli. • -', ì 

Pare iricredibile; ieri a sera si dava 

a Parisi de Qomn. BuUiunio dirot^> ^^^^ commissano governativo presso 
tore generalo del dredito immobiliare ;«.sconsortio e le Bàhbhe ?i.«ióha(ì del 
e della Regia, non ha alcur̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ Regno e Uoman»;. Quarta cav. avv. 
con operazioni nnanziarie dello Stato Alberto. 8egr*,tario del Consiglio del-
Se<^.ndo^alcuni,iico^ai.'Baduinósi, Vindu3tria e dal Commercio. 

,r.co_a Parigi per «tlpular.,.a^cumac- , j^.j , 4. La Commissione anzidetta 

J f f O T i K I K 

^J89 50 .89i67 
. 22 47 22 
. 28 35 ÌÌ8 
; 112 50 112*0 

igfla |ché ^ui, a PadoTja, ttpM .:8Ì ' sa ^ 
:̂ ome passar^ due oro alla sera; pure' 
il teatro !éra quasi deserto.^ Applausi' 
ioli óe maùoaroiio, m£É"V arte, mp-l 
lur V arto, non viva dì soli applausi I 

ee ié eose'vaano di questo'^pasao, 
[bisoguerà predare !a Provvtdeiii^a af-
Inchè accordi "agli artisti drammatici^ 
il fortunato privilegio dei serpenti;! 
letargo opnip^ t̂o durante la stagione; 
raulunno !.".,. - , ,..-,, ; 
Questa sera >tltrà.niiovisanìa;:>5^c-

cardo Hi Eovcredo di-Marenco', Sp^-, 
ìaóit) ^diSVetìere^ir'Gjtribaldi iilù^ 
jopolato. Fa veramente psua V udir 
a'eletta d'artisti coscieaxiosi r-dl-' 

iige/iti recitare dìBanzi agli soannl 
Uoti. A, PUADELETTO-

cordi relativi ad una operaxiono per 
la ceasazioiis del corŝ o ..forzoso; -se-
/co:ìtlo allri, tratUsì d'un progetto di 
^e^ereizio.di tutto le ferrovie it^ilìane-

T e l o ripeto-,lo fUi asstóui'ato che 
il viaggio in [Francia dell'ab iliaaimp 
flnaaziere non Uà alcuna relazione 
oon progetti di questo génnre- • -^ 
'- Si avvicina il 20 -settembre, giofno 

fsolenne nella storia del risorgimento 
italiano, pgrctiè dest̂ ngio^ 'àHâ ^̂ ĉ  
memorazlóne dèi gran fatto che sug­
gellò rPùnìtà deifa patrizi; ' Si dice òhe ^ 
^ società dei;reduci abbia preso lâ ^ 
ìiiiziaiìva delle feste da celebrarsi per 
coniihémorarò' il; nono'iàtìniversariiii 

, r 

deUMngretiso delle truppe ii^liaùè ia 
Koma. Mi paro che non sarebbe stato 
alcun male se il Municipio avesse 
preso la patriotica iniziativa di una 

Mussi Giuseppe, idem; Ner.o i^^s^i, I^^go la .fltata delie truppa. N^̂  
idem; Scota comm. Pietro, consigliere 1 * ^ / ^̂ V^̂ ^̂ '̂î .̂ ^*"^ brughiera il 

Re fu acclamatiasimo da immensa po­
polazione. La cìttci^ imbandterata-

Tl Re è ripartito alle ore i l per 
Mon^a, acdamatissimo, 
• DARMSTADT, Uv—L'imperatrice 
diGetmania, reoandosi a Baden, fece 
vìsita air Imperatrice di Ri^sia a Ju^ 
genHelm: 

PARIGI, IL — Il Duca d'Aosta à; 
ritornato iersera a Parigi. ; 

LONDRA, 11. -^:Ìo Standard ha 
da Bombay 11 : " * 

Corri voce che V Emiro deli' Afga-
_ r 

. , , , , , . , , . nìstan sìa Stato assassinato dagll^ih-
mesi dalla data dejia àuâ  cost.tu- . .^ti . s,,oudo altre informarionì^egU 
*̂ SÌ sarebbe suicidato. Queste nofi^id 

flaora non fttroao conf̂ f̂ mate-

presenterà al Governo ì resuUaménti 
flet sugi stufili e l&m^ proposi^ entra 
due 
«Ione. 

.,̂  j Roma qddi 7 seUemire 1879. 

1 1 
-.^ j - ^ 

IL REGOLAMENTO GlODIZWRlO'- " 

teg^oBÌ neìV Opmme, IO: , 
» In data dei 4 corrente l'on. mini-

tPJbrp guardasigilli 'hardiramito atie auto­
rità giudiziarie una circolare per le 
^mpdifiô JEioni daarreciirsi al regoUmenlo 
generale giudiziiirio, : .-

fon* ministro, dopo Uver {rìoordato 
tutte le niódiflcazìonf recate al regola-, 
jneulo giudiziario 'dòn i Pcali decreti. 

r̂  li-' 

• -s 

,-•-< 

* • 

f-r^ 

1«r ft 

h 

12 semmre 
Tempo m. di Padova ore 11 m.56 s;. IJS 

Mentita ttatiósia , 
Oro . . . . . 
JiOndra tra mesi 
Francia i ;-'n' 
Prestito Nazionale 
Aiioni Reffìa-TJabiicchi è^ *«.902 —̂  
Banca Nazionale . . 2245-* 2260«i- ̂  
Azioni meridionali . 407 £0 409, -
omiigazioni meridie. 286 ^f-|5^;>^'-
Banca toscana . .,i„..6^5 -^720 —>. 
Cremo nioàiiia^g.:, .MI —jŝ o 23: 
Manca g^iftér^Ut. ./ , . S ^ —|^--. .-< 
Sendila italiana . . — — — — 

PresUto francese5Oióm 65 Ì17 80' 
fe^idita francese 3 OIQ 83 85 83 95 
J/, » * 5 O2O «- — J7- — 
•Rendita italiana 5 OìQ '>9 &5 *Ì9 "'70 
^anca di Francia. • , — — -«. w-l 

fALORI BjyBRSI, M:^I. ; i 
ferrovie lomb. -oenete. 198 --"jldfi —• 

"Om. ferr. V.E.a, 1865 280 — 280 — 
^^èrxfivie t^omafn^ ..,-, iA6if—116 r-
ÓbUigazioni romane . rr;tff- 210 -*j 
OhhUgazioni &»a&ar(««263'.1'5 262 ^ 1 

J H 

J - , 

endttaatjistriacafi^oj 
àmbio su LofUira 

Tempom. diRomÌ(:'óre11 mM s.4^ j icamòio mli'Iiam\ 4l -

,, OSSERVAZIONI METE0R0I.0QICHB1 
eug^Aite all'altezza di m. Vt dal^i&olò 
0 dim, 30,7 dal livello medio delmare 

commemorazìoDe clie è nazionaleMtt^^difil 6 gennaio 1866, 13 agosto 1857,8 
aoche cittadina per Roma. t *• -'Ì ••gitìgnD 1868, ^3^%(,tìbre ^187a;-̂ 9 gen-

Si'ìgQora quale sarà il programma .n^io 187i),3^iu|jn!0 l§74,f23 djicerobre 
delle faste, •, / U875, e Je .nuove norme .detórmìrìate 

'Furono decretati dai Re delie mòr' coi regio decretò^delS dicerabre 1878, 
dìficazioDÌ importanti neirattminiatr^?' fixQd^ che siajndispen$*btle di forbire ; 

:VJ^^lH?•^**J'• 

zìorie della Real Casa. B soppressogli^ 
posto dì ministro della Rear tìftW éi] 
è creatoqnaHodi SoprainteadentCige-^ 
nerale- U comm. Visone resta capo 
del gabinetto pirticolare dei Re e sii 
comm- Grifflni è nominato sopraìu-

Utendente generale. 

10 settembre ùr'É 
9 mt. 

* , 

Or« \ ore 
3p&m.,9pofn. 

11,30 

î  BOLLtETTINO COMMERCIALE 
VsKìsziA, 11. Renditait. gòà. da IMa-

. glio 87.25 87.35. 
là. !• genn. 89.40 89,F;0. 
120 franchi 22.43 JgÈ.SQ. 

IMNO, ZI. Rondila ìt. 89.30. 
120 iT-anehi 22.48 22,46. 
Sete, Mercato invariato. 

loNa, }(ì,Sefp. Muggior domanda, ma 
atTari dimcill per le olTertetrop­
po'• basse • di prezzo.'" ' •"" 

il FanfitUà annuncia come qti^si 
certa la visita del Principe di Mante-
negro alia Corte d'Italia. It i»rinc!pe' 
ritornerà in patria imbarcaudosi ia un ^ 
porto italiano. 

: PROVVEDIMENTI PER LE BANCHE 

NOSTRA C0RRISP0HI)KN3À 

Roma, 10 settembre^ 
Il Bigû jr Boeî esCD, ministro degli 

affiti esteri della Rutnenia, è partito. 
|kaitìane^per ^ireaze, ^Andrà subito 

Li auo paese, ove la riunione del Par­
lamento ricMedg la sua presenza, 
Come ieri vi s^crìssi, ilprésHente del 
tonaiglio ba confermato ciò che il 
%. Boere3C0 sapeva prioia di venire 
Roma, ossia elle il govèrno del Re' 

—^ I 

irofê ŝa viva beuovolenza alla Ru-
[henia, ma non intende ricoriòflcerne 
liplomaticaoieute r iadìpeudeaza pti-

faa che venga attuato praticamente 
pella legÌ3lftj:iÓGe Rumsnk il': prind*' 
pio dell' t̂ guagÙauisa religio^*^ ;̂ 

n fiig. Boeréàco ricevette siUimau« 
- - i . - f i n^< t i É^^ «̂ t r i t <. 

Ecco il testo dal decreto che 
il Presideiite del Consiglio dei 
Miniatri, reggènte i ì Minìsiaro*" 
dì agncoUaratUn^ustria e coia-; 
merciò, e il ministro delle finanze 
ed interim d^l Tofloro, hanno 
pubblicato Jpèjcl la ugg ì jgeJ i una 
UoDic^ì88ioàe.^telat|va ai nrovve-

dioaenti pei» leiBati^che?^*^ 
^ Veduto rari. 1- dellft̂ 4egge 29 giu­
gno ié^, num. 4953, Sem 2% co! quale 
fu stab|lilo die il corso legala dei bi-
glìoui^i portatore eméssî  dai sei feti-
tuU có(Jsorzia!i .Jtf base î  legge 30 
aprile |«74, num^̂ ;1920, serie g*, è pro­
rogalo ;fino at 3Ì gennàio iSSOi-Ae, che 
per R-' decretcfìpottà essere nuovamente 
prorogato firt^^^l 3lj giugno 1880 cfon 
lqaèlIe,|imita2iolit'e Hemperaftìóhti che 
il tìove^no créderà opporiuoìr; ' 

ûn testo unico del regoìamento gens- ", 
?rale giuditiatiq.,.- \ ' \; l f 

Pfif. questo oggetto si è rivolto alla 
magiairaturai perchè mentre J'on. mi­
nistro promette.con la detta circolare 
Élt presentare al Parlamento le prope­
lle di legge che crederà necessaria in 

.materia di procedura civile e penale, 
desidera che al più presto possìbile 
si|no attuate quelle che riguardano ma-

:-te*ie regOlamcntanV e che possono es-
Bffl'e sanzionate con regio decreto-
" >Rìguardo alle cancellerie, l'on. mini-
stro desidera si esamini il loro ordina-
inenlo; e chiede ii parere dei cancel­
lieri suiropporWoità e snìU convenienza 
di'ridurre il numero dei regi^itri che 
atlualmenie sono in uso. t cancellieri 
quindi dovranno formare un elenco di 
tutti i registri, e dire il loro parere 
sulla necessità di conservarli tutti 6 di 
abolirne alcuni. 

U tèitìpo fissato per le r̂isposte e i 
pareri sui i fatti e le .riforme indicate 
nella Bnidetia circòtare è fissato, ai più 
tardi, al IS ottoWe prossimo. » ^ n 

754,3 
" •• J 

w 

9,70 
45 

SW 

Sar.aQ'-mill. 
Term. centig. 
T^r^. del fVa-

i\:il'siore acq. . 
Umidità relat. 77 
Dir. del vpnto NjB, 
Vel. chU. ora-\ ] ""r-
' r{i:( dal venio.l l S 6 
Stàp del cielo, (sereno nurol. 

" ì ' (sereno 
Dalmexxodk délÌQalmM^o&Ì dektì 

Temperatura massima — f 23,7 
» minima — f 12 3 

756,1 
tn.'2 

9,55 
65 
N 

r 

XI 
sereno 

66|59 6Ì175 
25 34 25 33 
10 75 10 75 
97 68 97 81 

10,. a i ' 
255 25 264 70 
271 50 270 25 
823 — 921 *-
-^9 34 ' 9 30 
117 80 117 85 
46 45 46 45 

ITE V-
A CODA 

SEI OTTA.VE E mZZk DI VIKNNÌ 
»i;Da vendaraì'iler JÉifcotlfo di pàrtaaiaL 
ÉÌ?olger5Ì, Piazsa. del Muraro, Cam-
dott. R03BÌ, .. 3-40* 

^ A 

Consolatati inglesi, 
Turco • . ', • • 

Mobiliare . - . -
Ferrovie au&triach€ 
Banca nazionale . 
j^apoleoni d'aro : . 
cambio su Londra 
Cambio su Parigi, 
fendila austr. argento 68 10 68 

» in carta. 66 50 66 55 
^ inoro :> 82"::: 7 9 -

consolidato inglesg 
Rendita italiana, 
ZfOmbarde .^ . * 
g;^Ho ;̂  V .. -
cambio su Èerltno 
egiziano * . *'-

. ; ! 

j I ^ ^ ^ 

10 11 
98 37 98 '-m 

i 79 12 !78,87 
' 13.54,14-37 

Acqua Anatérifia 

Al sìg. i>;r L U POFF 
^entÌ«U disilA Oorto Zm é̂iflaieb 

. Vienna*, Città. 8«?ga«Pitìrt %Ĵ^̂ ^̂  
^ (n̂  ftppéadtc0 àlk mU uUIdaK UU^tu. ; 

Ingranato <ìal mJte preiso dell'«l&rte ÌIDI-̂  
U4ao6 della di i-ci Acqu» Aa*i«riB* pcs . 
i* bocci» nonché àolVu^ertìoiid di qiiaìcfe* •' 

Ha/ mi iucUi iedurro ripdhiUfiieat* cu far* 

(alxm&cliti, di |}otdr ceiifttieiurt qutU''Ac4paA 

COneiERE DELLA SEBft 
l i s e t tembr© 

ri 

DISPACCI ESTEEl 

li: '•: 

SpagnHolo, . • . 
i IBerUno 
Aij^triaGfie . . 
Lombarde, . . 
Mobiliare , . . 
Rendita itatiana 

... -^,^-, jimi. P«6 queu mitu 
%' 'n 62 : U, 37 : à̂ U'effetto ulatwa. mi, .̂Ĵ oStt'ô  « s i t o 
^ ' ^ » » . » . i.itA di miIftttU, ed lo tróv* perfetto «loto 
' 5l5i8 515i8 ' >4ÌtMito BsU'mo rinnovjio itài'ituiiptraèiie 
ilS'Ofi iXifi • *«?«« kmterina acquistata da Isi. tr^^ii 

S«ffl ottimo l'eftotto deUft di Ut f^U. uà -
.IS'25 151Ì4 

r io . iv '-
; 468 50 467 — 
X40 50 lo9 — 
441 50 441 ÈO 
'>70 30 .79 20 

L J 

i 
^ WJn-' 

Bariolameo Mofishin^ gerente reipons 

' ^ - Vienna, It 
Un dispaccio officiale annunzia eh.ê  

la.colonna comandata dal generale' 
Killic occupò ieri mattina alle 7 i[2 
Plevlje al suono delle bandii, 

.k'?^ttSS^«y*>iiMerato .un battaglio­
ne turco. 

Le truppe austriache si accampa­
rono parte ad Avetòvina e parto al 
mfà di Pievlje. I cristiani sono eaul-

{Indipendente) tanti. 

m 
•i\.7 

•p 

Londra^ ti. 

\ 

^ 

L - ; ? 

? « ' . 

^ -
I * -

tii I ̂
:" 

Vedi Avviso» in ^arfa,0j^^ . ,̂  
" - ! ^ - T — 7 , '.? 

•j * t ' J i 
k -

ZMkMÌ 
l 

^ L ^AÌii 

i Questa mattina uà signore emarrì 
dai Càtnerlnil del Caffè Pedroochi ali 
^ ^ t e ^ Altinate m: p^rt&tàgn conte­
nente denaro e note. Chi lo avesse 
rinvenuto è pregato di recapitarlo al 
Banco del Caffè PeiroccJiii ciie, gli 

TÒrrà rilasciato una mancia di h. Kfì 

jD partict^a «i Gapi (H findglU i£ 
alle P̂ BStiT» di iKBTtt attattoiElffiM 1'KV> 
Tiao ìù 4. pagiiu/ " 

eòiruu) delU quale ni î uò ^oàwa Kxa 
ferra>.'ialuUR.' 

r " *• 

t •-• 

TsATsp. GAÌIIB^BX. — i a dram-'i 
mat!ca compagnia dì O, Olivieri e dì-t 
retta àaiV artista A. Dilìgenti, rappre^; 
sentii: HicoardO'ai Rovere^. 
Ore 8 li2. 

'1^ 

ri 

^ * r l -

Mt ""^y > ̂ . 

- ' i ( BISPACCI DELL» NOf TE 

"' ' 's^ì -rvM iJ)-
1 

t 

ilPAUIGT, 11.7^ Un decreto amjn^tte 
l^oy;Ti9Òriaiiiente l^,franchlg!a del'ai-
ritti di dogana (gei4tì3sutì d ìa^ ta^ ì -
sti destinati ad essere' stampati ^ntti 
Oî 'ctitstiaati aid essere fmoramlbnWle-
flpoiftatt; ••••-. ^ . ^ ; ^ j ! ,"• i,., J . 
•'̂ LÒNpRA., 11. - lì • Morning Poiìt 

Ila da Berlino cbe-tóolT,'aitìbascia-
tora ru^o a Parigi, 4oraanclò#t«ofa-

, Vìsici|il voft) etfiesso dalla-Camera 
a visita 'àel. cónte Toruiellt, che pat- [ etetlivauieKa tornata del il giuigho ÌB70, 
H fra breve per Ealgrado 6 che si con cuì^iavitaVasi^il Governo ĝ  prov-
Mherà a Bukarest appena svolta la federò'in motto efficace, udili i'^ei Isti-R«^*«,^» dimettersi. OubriI Io r i p -
u-stìoae degli israeliti. Il cpote Tor- ttitì co'jìsorziafti alregolare fra gli Isti-1 P*̂ ^̂ ^™- i ;: '; 
itìlli ha vivaaiente eccitatoJl nainì- tuti merfesimifla i?aci>iìiflta dei rispet» | Î o Standard ha da Vienna'ohtf la 

fiiiy rumeno ad adoperarsi per l'ose- dvì bigiietU ài po«alofe,-noft- ehe*t^'jf*^*'sia coopera con la Russia nella 
unione dei trattato di Berlino. ' g.^biliracon regolaraeiUo le gaireatigìe . spodìdona Contro ì Turoomanai. i 

t •-•* t i • ' " • . - ' i ' " 1 * 

La Pali Mali Oazette ha da Ber-
lìjpio che in quei circoli poUticl. si 
spiega l'assenso dato dalla Turchìa 
alif ogcupazitìue .di NovibiRar colla 
esitanza d'un patto segreto fra Tur-
cUla 6d Austria, mediante il quale 
sono guarentiti alla Porta^^ll attuali 
suoi possessi in Europa, nella stessa 
gi^isa che le furono guarentiti i^pos-
s€;jiimentl in Asia dal^*Inghilterra, 

biite la convéa^oné di Cipro. 
• /ìdeni/ 

A T À : ' FABBHIGA 
MVV:-^;> 

A. 

1 PMil 

Kohenvi^art invfìò con ^lettera bir-
cplare ì deputati del co3Ìdetto partito 

diritto a radunarsi a Vienna pr ì -
ma aella tìonvocazione dei Parlamento 
per costituire il oluà. {idemi 

Kiew, io, 
Sono st.ti sfrattati numerosi ebrei,^! 

m 

{ iOtecotltiat Prìulì uniscono W'̂ lwogatìvft «Mtt leggerezxtC còl tnassimo bìntt 
gusto e floi pru/utflo :t)ìa delicato ricsiano p«ditì«taM. — Non aiibiscoao altwaiioii!* 
—J^Ueaii jRer 4u«u|)c{)|tA, ÌHbl^ fredda o calda.—780^000 raccomandati ai eoa-

; Si Von(rai%«clas(ramente l?P*tìol'a alla pro-
ppìafabbrioà in Vw.Rod«lla N. 324, ridno i» PI»»W 
delle firbe tanto a! dettafilio. guasto te |CB;(9M,̂ î tft «̂ a i^SSM^:. 

miixm come la prueate. 

.:4ia?(^ft4E,*eii*S(^, 

aticiietla p^tuiiH k i W a af 
^t-

^T ^ ^.è^i ^- ì^ 

guardarsi ù 
% Siscikttini 

SjJrtff presati i fifftìm i^^ti a 
gufiràarsi dagli spucdaim iH ctmiram^iani, doimndando itmprà 

ri-^'g'i-Tr 

I -f 

I 

file:///cixe


S^i ^ 

- .V 

^ M I S V Ì ' T 

f-

MU'isimio itolo 
A. x ^ l i ^ t xH^ 

111 

t rarsi aliUi Agricoltori» lD'»UigeBU Gtstaldil l ì Buo stipendio sarh di anntie L. i 8 0 0 -
e Fattori, , . : J oltre i'jllogglo fl tìMo nelle atabUiirieiito. 

La CcrrimissióneoiìpBiJonatoEpre a tulloi . 2 . I ] M rr«j"e j i«*nre per rintruzìone ài 

:l! 
!& ca€cu2i«!^iid'8]ÌA DeMberazione 17 Bicem-' 

h « 1878. del Co^nmglìo provinciale per Ja 
HfóDmfe èsì higùimìùnìo Oigaiìico iàVh 
strttìto,Agrario ai BiEUscgaint, a ? ChUeime-
tii^^aàl¥ (Mh ùì Vaóùyjì, fendalo fino dal-
VwSm 1873 àHo ficOpo^ dMmpartìie Vlslru-
«ìc»c primaria li«wrlc<>"praliea a que'giòVflBi 

f i ! giorno 30 Sf'tlarbve p» v. !i contorso ai 
pfguenlì posti, alle >ol'A)mdicate condizioni 
•che &ono quelle pa t ta te dal ftc^clemento. | 

tuìscc 11 liireUcrB in tulle le sue spieiati ̂  

dé\e isl>ufre^ A^Ì El' nièntì di FSs»eà • tìiii- ; 
mica-MineralwgiB, e Botsiììea.^Kczion! pra* l 
litìjij di nifceatnca e fiue pratirlie npplica-i 
lioni alle n,io*;chine ed ìslmnieìili rurali. 
ISipzìoni Eltanentari intorno alle costruzioni 
i;uralÌr^7jpzioai Kit mentori di jtoeìogia e Fpt> • 

xim vòclior^o dar opera alla dlrctla'colllva- \ citìlméhte clcgU ìnRelti «tili e degìi insitìi 
JÌtìffle 'dei Caj!i»L tosi che da )0ro poffiono dfiinosi affAeriooHora-

«J'cftflfiVc per 
A rjìiiJt'ti/ia • Ce JTJ putì Pie ria - ContalnUtft Agri* 
cola. Elementi di iJisPsjnc linèarfì - Elementi 
di C*^omelria applicala alla pratica. 

Collo flliipendjo di L lE 00-alloggio e vitto 
rello stabilìH^rnlo, 

S^Htr V w « f c a p o t c -prT rinfegilaniento 
e Geo-

cofldmtft 11 Coniabiie laeira reRotans tenuta^ della Ginnastica, degli Ksercìsl Militari e à6Ì 
della conuttilìia del podere. E il Maestro ; Rueto. ' 
pratico in CI nipagna e dirige g!i, aiuuoi; ., iiovraiino aver fiupérataVètfi df ?!nni 30f 
quando àlt€ndono ai lavori canipesln. , -e fra i cencorrenli saranno preferiti quelli^ 

AArk lo s tppndo di U 1800 - allofegio cho provengono dall'esercito o ani ftll. Ga*: 
per la fómìglii^fuotl dello Stabilimento.lo-, ifabinieri. ' ' ;,; \^. '^ „ . 
sua per Suo confiiimo, e vezzù ài (erra per' Avranno lo sUpGodw drUSOO ^joììoggìo, 
oriaglia- , . . . , , e vitto nello Sta^^^^^ , ^ J 

•* •'• ' • iìc^iìc^vm fi'mMettircsitsm privinoli i 
Lo nomino saranno falle dalla Doputa*-: 

lione Provinciale, ed Iq via provvisoria per 
un anno «alvo confeima, " ' ^ . ,̂  

, . , • , ^ • • ' - - . : • • ; ' V / ^ y , 

S l )n Ccni?lill<» * perla tenuta dilla 
Conttìl)ilUà di tulio Io SlabiJiaienlo, e ài{ 
quella tpf cialu dtl "Atitmda iigricola • collo 
atiperdio di L. 800-. alloggio e vitto nello 
Stabilimento* 

,-.[:VUW • \ 

Bidente negli Offici delta Oeijutaaiofie P_ 
vincale di Padova tn carta DoUata ceal 
dicaiiOBfl del poato Bpeciale al quale dJ 
Bcuno crede dì aspirare, corredandole oUn 
dei tìtoli d'jdontìitii relalivi: : 

evUto 
nello StabUimenlo, 
. ;4 . ,Kfn fia^rfildii, ^,cattò della co^du-
7,\QTX d e l ! o^erfj soprMftkudf alla eetcu- ^- r ^ - - - -. -— ^ ̂  - D^ -T , . , . . 
d ò t e dei ta\OTÌ - s t ìn+gl i r ià stalla, cuslo^ ricali d ' inv^^bire iuìJii disciplina degli A- j \ concorrenti dovranno produrm le loro 
dlste le deriale. ed ìfì^iKìla alla cantina - lufioi.e d'impatUtc agli «teesi l ' iatratìone i ÌBlantfe aì Pf^rclario della Commi^a-orie ré-

OH elètti assumeranno Itì funzioni ijolfi 
Novembre p-V,e dovranno unJ];Vrm;ij:flÌ alle 

6. 'Xte Vr^fttiit \ qijaH saranno ioM-1.preasriiionì dei Regolamenti^ 

K) drrCertmcato di Nnaclla; 

G\. ìd / di Bituazio^e di famiglia; 
p) id. di hmna. confioìin rilawiiaio 
*̂ Sindaco del luogo dell'ultìmb doinìc% 
.SJ.deLcertiiicati penali. 
h Padova, li 30 Agosto 1879. ' 

L ^ 

l ^ 

Il PiBBìaente 
I -

> Ì':VV) 

SH<l<k^UBd40<VJ>?W istsWÈiais^i .Ufb>eJk^^*b»^i1£A1^3Ì^^:SaaA(>'iS^^ 

T \i:. y •'. n - 0 
i\' ì _= J 

Ponmandar9 nei primari A.0srffht, Ristoratori t Pasticcieri il B u d i n o a l l a "fflP** .̂ « C B " ^ ^ «• , ' 
4 T . V 

j ^ 

ì^U- -' ^ ^ 

- ^ 1 

ri 
4 . 

li. 
? • ' 

H~ 1 

J \ 

Ir \ 

'Ir" ^ • * 

" • 

.niui«B«Bf» 'lii^ft«uUA == ]E*3ro-vaBfcTCO fe TP-

Domandare so^ipi^o 'tUa Casi^ E. p i a n a i e C» 

I 

h ^ ^ 
- F 

! ipfìcialmente pf̂  

^ &.arendealBanguela«uanccA..i«er«^i,p^^^^ 
bmdanza naturale, forlifca a (»Oco a poco ? A p p r o ^ a i t A d a l l © p«-iim8i:n« 
io CGslituzioni linfatiche, deboh o debilita-.ì Xìjx^ aofttola eiUndrìca per 12 MineatTe L. 3 
te, ecc. feprovato essere?pi& nwfrt̂ mfl della 5 . = .̂ .*i;> - -̂ _.;L1!̂ _'L>. . _ ,..?i_ 
C&RHE e 100 -volte più economica di qua ĵ 
limqiAe tólro rimedio. 

'oe 4 9 m « m r o •nL<aT:i^_TVMO«» -=* CitiL««o s t t r p r « u d « i i < « 

Si, Marco, M i e F ìg i ioH; 7 8 1 , Ik prodi 

ed a quella Udlversàle di Parigi 1878 
Àiii«os>l4à i a « d l e b « 4 ^ B i i i T O | i » ' ' 

Una Beatola «Uindrica por 24 Uiniatre h, £ i . !&0 
«ob ifelàfjva iatrùzYò'nè annesea, facile « litevo. — Ri ftpe<Iisce !n t a t t i l e parti d r i m e n ^ o , frando d ' imballaggio 

' •i^T^VHu winnaAA »ieiL B E I I A T C " ' © I M P O S I I ^ ^ A B - Ì A C A S A 

Bi B I A N C H I e G Ì V B H B J E I A (ff. Marco) Calle PìguoU, N . 7 8 1 . 
iDepoBito in Padova con venà'iià airingroeso ed al raiiitito préstio la Fàtimacia Reale »»I«,BS©S'» ® MmUr^n» A ©©aipagMo^ 

' • , spt^i:ÌHtm«'nte piìi . , 

BAMBINI K P U E R P E R E 
Imposfliijìle c a M ^ f e il^«uo gran valore 

nel njantcnere il sàngue puro mediante l'uso 
della pro^JigÌo.-:Ì53Ìnia FMiOB^ 8AWTJB-
•: II più potente dei Bicostitaetiti: — Con 

pochi centesimi al d o m o chiunque può l 
godete una ferrea salute. . :l 

^ * 

• L" J 
V ' > -

Premiata Tipogr. Uditr. 
Padova - f, SACCITIO - VUfcJ 

- 5 • 
j ^ 

ROMANZO 
f , 'i*«^«9s,. i«»», iMkiànrm*9 
I I - - ^ 
3 imig| i i i^Ui .nni i j ini iMapawi ii i u n " r f i M ^ i i - y - ; r rr -

I 1 

rs[^a<;craiori non autorizzati diUb G't'ìa M. B I A R I C l g g m C aoiio cof.sidftrati fa)5:; fica tori ^ ^ i ' . ^ W j O o ut-f»̂  nj^J'^jw.;!^^ 
^T-jj.»JBJATtAtiH<v î &QOi^a.r4-EJJ"^Tiiiigititai<>«g=aMJt; iwiA>iftfcE^aaa^iEjF^B^, .i ..jtfMlMi i \m t <\\\ tv iii i IIMIII mgfgEataraiaa^^ 4niRR^tKaiB&if«i»&A^:uiiin^-^w:Anu«istE«TETg 

Sfi-SM 
\i 

1 ^ ' . ^ 

TORATOHE DEI •CAPELLI 
-.^ 

"̂ 1 

-ì] 

-Vi 

4 j 4 -

?^?r̂  

jMffiTftiionV^W èhitSco-farmtc^^^ <BfB®sì ~ BRESCIA 

Serve »3Ìrabllinfn«^;> Hdóiitre al »»p«lli blitchi il irimltivo coìoire Ben 
ufl& lista, Aou unge, non lordE^ n^n macchia la pelle a l i biancherìa; non t^ 
biaogno 4ì lavare o di graffiare 1 capelli, né prìmA, né 4opo la tua &ppUuzIonai, 

#A i» ̂ ffl-AMtaraantf iBttMUO, ^ n 
AilKff direttamente ini bulbi d£Ì capelli, tom% rìpa?rator«rrlproduc«Ddo ar-

t}2£UIi?3ehte gufila parte dì materia colorante che «««a di formaffli i&«Ila loro 
oiftuiica coBtìtuzlone per malattia,per etì.;ava:iiMtft p j ^ a l t t e «anse eccMioniil, 
ridosafldo ai mi6etìmi iì jore colore primitivo n4i?o; tiatagno, biondo, ecc., im­
pedisco la udufa» promuave la creadU t la fona e dona al capelli 11 lucido a 
fit.»orMdem itóagiOTMa. ^̂ ^ T̂̂  • ^ - - ^ -

I>i£lìiugge moltre le pellicole e gumsce te malattie cutanee daila testa m « 
tffswe ffifomo^ e^mtjij^ di essere preferite adorni altro preparata dkw trovasi 
in Gi»»mercio, Unto par la atia «fflcacia come per i vaataggi che prMtnla. ASIIU 
HiiA appIicMioa» « ĵ tì* TeWmomla dalla »?«»*- '; .̂  ' ^, 

'̂ *?i'mi delU liottìglia cóiiiiMatrurfone ì* 3̂ -:r 

9is PABOTA dai Antonio Bedòn Pfoiumiere Y» S. Loirenxó, « A% 
. Isidoro r̂ Fft̂ i&ni f̂ticruGcbìere Piazzi Gavour. 

A-u.^ y .r^,r .-... i)y- "'^ 

AVVERTENZA. — trovandoli fai comaierdo alW l i ^ d i 
che ai spacciano BOÌU>qtitMto nome, SIA else affa bàSB^ AUS^ 
d ì comune col BùlArotore dei €imeili preparato dal sottoscritto, 
s i raccomanda ai coniumfttori dt eaigiire cbe ogni fiacon^ porU 
impressa J a Marea di fmbbrica come la preaente, tanto sull'fr-
ticbetta ^ua^W sulla, ìks«k e cfiMuU nonchA 1& Hrma M 

V -

-^kd'- Taiito 1' trtÈÌi*itU qiù' t ìo fl'Harc'ó di Fabbr ica^ul wgiiiLto, «oso «aU <«po 
«eìlft tregge, e t contrtffitorl •aranno puniti a t«nninl Jel 

A. SRASSI 
ìigsa gitali- Mtlo l '« iWit 

I' A r t 5 lt«l])î V.r-ffgo 10 Agosto ì868 K. 45?9. 

m lvm«tfMlli#?;AT{£HV^jia£]r^SKSSi iiiHiiffrfnii'iiiniiniiiin rm-TT-ìr-T-TrfrrfmiTriiWTirffi ria iw Mf n ii iw m IIUJH.H] I miiiftiniiiieiu' iii HILI ni w n j in in TTH^MIT^^IJ. 11 l>^?E^77 

- j ;*: !Ì!.iiB'4li:t iU ' 

{•'•^ « 

'asnaacia"'delia" Legazione BritaB.mcc 
Via Tòraateumi, con stìccórsiSe ?iazaa Marna 3, 

:IilS'T 

• m ^ e ' M ' i 

v-^•, u 
•ì^il' 

• ^ 4 

\̂ ?̂ 

^ V V J I 

Questo Tiqnìiip .rĴ mei-aioBe 3ei capelli j|dn' è Ona- tinta, mii eliièciae 
' agisce 4irettaBien"tB sni ibalM dei med^im gU dà a grado tale forsa 
^(àeriprendònò^p^'teniP'^ìi loro'ecfore natnrale: ne impetiifìce atn-
cbrs !a caduta ,.p prpmtoje.'ÌQ 'sviiùppo, dandone il vigore êUa gio-
Veniù. Serv© inoltìe Mr kvaje la iqwm © togUere tatta la imparila 

; Bhe possono essero-gotìa tssta, se^za r^are ìjl più piccolo.iswBfttìdo. 
' Per oneste ime eccellenti prerogatÌT© le si -raccomaada a\ quelle 

IwffSòiie che o per maJattil d per efò avanzatŝ  oppure per qualche caso 
eocaàonate uTessoro mo^o ai'usare poi loro capelli una sostanza p.ho i 
li rendesse al primiUf o loro colore, aTverteadoli in pari tempo che 

v(luesìio lignido dà il Colore chii aVevano nella loro naturale robuBW âa 

t;^ajaìtóbjiasn*^*jaifc3a«wa2^^ 
i-L \ H r h F ' ^ 

1 - V ^ ^ - ^ - ^ H - u ^ ¥ 

'- M 

+ ^ 
+A 7 

^f _ 

IfftdQv» ;^«r WcBievia 
L 

t*ar(enfG ff Arrivi 
da PADOVA ' a VBNKZlÀ 

'miìilo 
oif.nil>us 
mieto 
onìnibtij^ 

• ' 1 » 

• » • . 

diretto 
- . • : > • 

omnibus 
* 

3,16 a. 4,55 a. 
4.4S- V 0,01'• '•* 
6,:Ì;O • P/iO » ' 

0 > I .i 10,53 » 
a,ló p. 3,35 p. 
4 , - t 7 . ì • • } • - B , — / • • • 

^6,14. V, 7.10 . . » , 
8,05 V" 9,30 • . • 
y,^5 -• I M I '»'-' 

VeaavKla per P a d o v a 

, Par/enze ''. , Arrivf 
da VENE? A i'à PADOVA 

•?••'-'-'n'rrryr-jH-' < 
omuibus e,OS a.' . 6>SS a. 

'dirètto^ '• 9.15" »̂  10,iO it, 
misi» ,9,57 • illi43 . 
dirtUo 1 2 ^ p. 1,55 p. 
(minibus 1,19 • 5,30 *-:.\\ 

MOìi- 6,58 » 
7,50 » 9.08 » 

'. ,K^a4vi^'*''*'^0i^^i''<>' 
^ 

. i " • " ' - ' . : l'-ì. 

1 :§ 
póm pom 

.Bttas«ai«rl?»4»*,-^., 

\ " J I ;S. 
^ • ^ ^ i' 

B il fissano 
Roflu , 

i O > ^ A ^ i ^ • 

^ ^ J . 

4 n^ 

SfléÀCre ^ ^ r ITdluio 
t -̂  

Parj^jize 
' da MESTRE 

j 1 

omnibus fl,12 a, 
^ 10,49 

diletto ^̂  5,15 p;i 
ffiiato ' 8,10 i 
fino a Co-

Be^iiSfjo i 
omnibus 10^0 » 

^Arrivi 

l'0.8b k. 
8,24 * 
MO; i r -

2<U a. 

u ^ - L L-i f ^. ' ^ . 

Arrivi 
a MESTRE 

. . . . ant, ant. 
p£.do\a/ : ì&t, 4 , 6 7 8 . 3 0 , Ì ; , 2 0 7 , 1 0 
VtgodarztTfl - - 5/ 88,41Ì2,3l( ^ 
Cawpodì^mgo , \ h,nAM 2».4B 7,28 
S, Giorg' - -̂ - « . .. >^ ^ ^-. 

Villa dtl Conte . 5 ,55 9 / ^ 3 , 2 5 

CmadUId jpa i ' t . 6,30 Ò; 48 V 3 8,20 
Bofisririo . / ; 'K 6 ,M IO, 4;iB S,3È 
IU.tìK . .̂  . ! . . 6 j5 i : iO,7 4,26 8,36 
BabfiBjio . . WTv ' 7, 8 10.18 ^, 37 8,50! Pariova. 
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